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grandi mutamenti avvenuti nella pur breve

storia del cinematografo, che vicle la luce della

prima proiezione pubblica centovent'anni fa, si

sono spesso verificati di colpo e seliza preavviso.
Anche l'irruzione del neorealismo sulla scena artistica
italiana si e prodotta all'improvviso. Pochi i segnali
premonitori: una manciata di uomini sul fondo nei
film di De Robertis, fari sparsi nella nebbia in quello
di Franciolini e gli amanti ossessivi di Visconti, che
provengono da una remota regione americana del
noir di James Cain per approdare alla stagnante
provincia della bassa Padana, tra campagna e paesi
mai frequentati dai registi prima d'allora. Tuttavia,
per diradare dun sol colpo la cortina fumogena
stesa sull’intero Paese dal cinema di regime bisognha
attendere ancora un paio d’anni e la sfrontatezza
avventurosa di un artista come Rossellini, che fara del
rifiuto di ogni regola sino a quel momento rispettata
il proprio credo. Roma cittd aperta e uno squarcio di
luce nel buio di una guerra che tarda a finire, il primo

- ver the short course of cinematographic his-

ry, which came into being one hundred

d twenty years ago with the first projec-

ion in public, the great changes that have

taken placehave often done so suddertly'and with-
out warning. The irruption of Neorealism on Italy's
artistic scene, too, came about unexpectedly. There
were very few premonitory signs: a handful of men
in the background in movies by De Robertis, scat-
tered headlights in the fog in the film by Franciolini,
and Viscontis obsessed lovers, who originated in a
remote region in America in James Cain’s noir and
ended up in the stagnating provinces of the Lower Po
Valley, surrounded by countryside and villages that
had never before been frequented by filmmakers.
Nevertheless, in order to disperse in one fell swoop
the smokescreen that had been laid éver the entire
country by the cinema of the regime, it would take a
few more years and the daring audacity of an artist
like Rossellini, whose credo became the rejection of
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atto di hducia in un domani che appena s'intravvede.
Ma anche il gesto fondatore, forse - o0 almeno in parte -
inconsapevole, di una nuova estetica cinematografica,
la creazione di una grammatica antiriormativa che
da vita all’inedito linguaggio nel quale, per alcuni
anni, I'ltalia intera s'identifichera. "Contemplavamo
le rovine dalle quali uscivamo coperti di polvere.
Usci dai nostri cuori un bisogno sincero e profondo
di riconoscerci e di individuarci". Negli anni
immediatamente successivi, non c'e regista italiano
che non abbia risposto ali ideale appello evocato
qualche tempo dopo da Rossellini con queste parole.
E se ciascuno contribui da par suo e secondo modalita
proprie alla costruzione delledificio neorealista -
cosa che fa del neorealismo non un vero e proprio
movimento artistico, ma piuttosto la condivisione di
un'esigenza identitaria, conseguente al disfacimento
che aveva generato la tragedia della Seconda guerra
mondiale -, non si pud disconoscerne la decisiva
vocazione collettiva e la spinta unitaria. Perche, prima

every rule that had been respected until that moment.
Rome, Open City is a burst of light in the darkness of a
lingering war, the first act of faith in a barely-glimpsed
tomorrovv. But it was also the founding gesture (per-
haps - or at least in part - subconscious) of a new film
aesthetics, the creation of an anti-regulatory grammar
animating the unprecedented language in which, for
a few years, Italy as a whole would identify itself. "We
contemplated the ruins from which we were emerg-
ing, covered in dust. From our hearts came a sincere
and profound need to recognize and identify each
other." In the years right aftervvard, not one Italian di-
rector failed to respond to this idealistic appeal which
Rossellini later made. And although each one of them
contributed in his own way and with his o\vn meth-
ods to form the neorealist construct (\vhich makes
Neorealism not a true artistic movement but rather a
shared identitary need which arose from the decline
that had generated the tragedy of \Vorld War Ili its
decisive collective vocation and unitarv thnist cannot
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stato un sovvertimento morale o, per dirla con Pier
Paolo Pasolini, "il primo atto di coscienza critica del
Paese" dopo la lunga notte del Ventennio fascista,
che aveva oscurato le facoltd di discernimento e le
capacita di reazione della popolazione allo scempio
etico compiuto dal regime. Registi diversi per interessi
e poetiche, lontani gli uni dagli altri per sensibilita
artistica e appartenenza ideologica, si ritrovarono a
condividere lesigenza di un diverso approccio alla
realta e alla sua rappresentazione, capace di tradursi
in un gesto tanto innovatore da far concludere a
Martin Scorsese (molti decenni dopo, in occasione
del suo viaggio critico e appassionato nel cinema
italiano) che il cinema, tutto il cinema, "non sarebbe
pill stato lo stesso dopo il neorealismo”. 11 fatto e
che l'esigenza morale fece tutt'uno con la necessita
di sviluppare un nuovo linguaggio, ansioso di far
piazza pulita delle convenzioni e degli stereotipi che
avevano condizionato - poche eccezioni ammesse

be negated. Because, even before it was an aesthet
ic revolution, Neorealism was a moral subversion. In
Pier Paolo Pasolini's words, it was 'the country's first
act of critical consciousness" after the long night of
fascism, which had obscured the population's povver
of discernment and its ability to react to the ethical
havoc the regime had wrought. The interests and po-
etics of these directors differed; their artistic sensitiv-
ities and ideological affinities were a far cry from one
another’s. But they found themselves sharing a need
for a different approach to reality and its representa-
tion, able to translate itself into a gesture so innova-
tive that it convinced Martin Scorsese (many decades
later, on the occasion of his critical and passionate
journey into ltalian cinema) that cinema, ali of cin-
ema, "wwould never be the same after Neorealism.”
The fact is that the moral need fused with the need
to develop a new language, eager to sweep away the
conventions and stereotypes which had - with few
exceptions - influenccd the movies that had been

scritto e detto per immaginare di poter aggiungere
qualcosa di nuovo alla ricostruzione di quel periodo
che e tra i piu fecondi e affascinanti dell'intera
vicenda artistica italiana del Novecento. 11 percorso
della mostra e i suoi materiali, che il presente catalogo
accoglie in maniera pressoche completa, si propone
dunque di offrire l'occasione, circoscritta ma non
priva di una sua intrindeca necessita, di ripercorrere
le tappe e le figure salienti del periodo compreso fra
Iirruzione di Roma citta aperta e I'inizio degli anni
cinquanta, quando il cinema italiano - assimilate le
principali innovazioni neorealistiche all’interno di un
inedito paradigma linguistico - inizierd a evolvere
sotto la spinta di altre forme e di altri generi e autori.
Con Tanita di foto di scena e fotogrammi di film,
documenti e corrispondenze, certificati e bozzetti,
sequenze cinematografiche e testimonianze visive,
sceneggiature originali, manifesti e pubblicazioni
depoca, Cinema neorealista riaccende i riflettori sulla

made until then. Too much has already been written
and said to even think we can add something new
to the reconstruction of that period, one of the most
fertile and fascinating of Italy's entire artistic output
of the 20th century. Thus, the pathvvay of the exhibit
and its material, which this catalog presents almost in
its entirety, offer the opportunity (delimited but not
vvithout an intrinsic urgency) to trace the stages and
the salient personalities of the period betvveen the
irruption of Rome, Open City and the beginning of
the 1950s, when Italian cinema - having assimilated
the major neorealist innovations wvithin an innova-
tive linguistic paradigm began to evolve under the
impetus of other forms, genres and filmmakers. With
the help of set photos and frames from movies, docu-
ments and letters, certificates and sketches, film elips
and visual evidence, original seripts, posters and pub-
lications of the era, Neorealist Cinema turns the spot-
light back onto the scene occupied by the most sig-
nificant directors of those years - Roberto Rossellini,
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scena occupata dai registi pill significativi di quegli
anni - Roberto Rossellini, Luchino Visconti, Vittorio
De Sica, Giuseppe De Santis, Alberto Lattuada, Carlo
Lizzani - e dei loro pit fedeli e rappresentativi
collaboratori: gli sceneggiatori (Suso Cecchi d’Amico,
Sergio Amidei, Rodolfo Sonego, Cesare Zavattini), i
direttori della fotografla (Aldo Tonti, GR. Aldo, Piero
Portalupi). E se e vero, come da tutti riconosciuto,
che Tonda lunga dellinfluenza neorealista scorre
lungo le stagioni successive (a cominciare dalle
nouvelles vagues degli anni sessanta), accompagna le
esperienze innovatrici delle diverse cinematografie
emergenti (quella iraniana degli anni novanta, per
esempio), giungendo a lambire con forza inesausta

Luchino Visconti, Vittorio De Sica, Giuseppe De
Santis, Alberto Lattuada, Carlo Lizzani - and their
most faithful and representative collaborators: the
screenvvriters (Suso Cecchi d'’Amico, Sergio Amidei,
Rodolfo Sonego, Cesare Zavattini) and the ciriematog-
raphers (Aldo Tonti, GR. Aldo, Piero Portalupi). And
if, as everyone says, it's true that the groundsvvell of
neorealist influence flows through the later seasons
(starting with the nouvelles vagues of the '6os) and
accompanies the innovative experiences of the vari-
ous emerging cinematographies (for example, Iran's
in the 90S), lapping with tireless energy against the
craggy coasts of the new territories of contemporary

le coste frastagliate dei nuovi territori del cinema
contemporaneo, non poteva mancare una sezione
dedicata ai lasciti, tutt'altro che esauriti, di quella
stagione irripetibile. Che ancora ci affascina e
commuove, perche dentro quello specchio - che
rimanda le immagini fortemente contrastate di un
bianco e nero, metafora lampante della drammaticita
del momento storico - non possiamo non cogliere il
riflesso di cid che eravamo e il presagio di quello che
saremmo diventati.

ALBERTO BARBERA

Direttore del Museo Nazionale del Cinema di Torino

cinema, then we had to include a section dedicated
to the legacy, which is anything but exhausted, of
that unrepeatable season. WWhich stili fascinates and
moves us, because inside that mirror - vvhich shows
us the highly contrasted images of a black and white
that is a stark metaphor for the dramatic intensity of
that historical moment - we can't help but capture
the reflection of what we were and the presage of
what we were to become.

ALBERTO BARBERA

Director of the Museo Nazionale del Cinema ofTurin
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I neorealismo era in quegli anni solo all’inizio del
50 cammino. Ci6 che aveva prodotto costituiva
solo il primo taccuino dappunti di un discorso
che avrebbe dovuto - questo si —allargarsi sem-
pre pil, essere approfondito .sempre meglio, diveni-
re sostanza cinematografica sempre piu stimolante,
sempre pil critica, sempre pill umana del mondo po-
polare. Ma non gliene tu dato il modo e il tempo. Si
lottd contro di lui per evitargli appunto di svilupparsi
e di crescere nell’unica direziolie verso cui era natura-
le che crescesse.
Chi si affatica, ancora oggi, a rincorrere nomi e film,
seritti e pereorsi, stimoli e apparenze, per rinvenire
i nonni e magari anehe i bisnonni del neorealismo,
farebbe meglio, invece, a indagare sempre pil sulle
ragioni pitl profonde che resero possibile la nascita di
questo movimento.
Il neorealismo cineniatografico non sarebbe mai
nato senza la caduta del fascismo. 11 neorealismo e
I'antifascismo italiano. E la Resistenza italiana. E la

ack then, Neorealism was only getting start-
ed. What it had produced was only the first
set of notes for a debate which - in fact
- was supposed to broaden, to be studied
more in depth, to become an increasingfy rhore stim
ulating, critical and compassionate cinematographic
representation of the popular world. But it was given
neither the means nor the time to do so. It encoun
teled resistance that prevented it from developing and
growing in the only natural direetion it could have
grown. Stili today, those who make the effort to chase
down names and films, vvritings and pathways, stim-
uli and appearances, to discover the grandparents and
perhaps even the great grandparents of Neorealism,
would do better to investigate the most profound rea-
sons that fosiered the birth of this movement.
Neorealism in film vwould never have beell born with
out the fail of fascism. Neorealism is Italian antifas-
cism. It is the Italian Resistance. It is the birth of de-
mocracy in Italy. It is the highest moment, in art, of
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nascita della demoerazia in Italia. E il momento pil
alto, nell'arte, della demoerazia stessa: la sua punta di
diamante. ILneorealismo e I'ltalia che si ribella contro
tutte le oppressioni e i soprusi.

E da questi concetti - non ci sono fisime di natura
estetica cui appellarsi - che bisogna partire se si
vogliono definire, una volta per tutte, quali furono
le autentiche linee ideali del neorealismo, se si vuole
davvero comprendere sino in fondo che cosa fu il
neorealismo, perehe fu distrutto, e perehe chi si schierd
contro questa tendenza favori, volente o nolente, i
nemici della demoerazia e frend la spinta di liberta
che animava tutto il movimento. E a queste posizioni
di antifascismo e di demoerazia che bisogna riferirsi
sempre per ricercare anehe quelle possibili premesse
e quegli eventuali semi gettati, consapevolmente,
durante gli anni del potere mussoliniano (da qualche
rarissimo film o da altrettanto rare posizioni teoricfie
ben precise) allo scopo di determiiare la nascita di
un cinema nuovo che raccontasse dell'ltalia tutta

democracy itself: its cutting edge. Neorealism is the
Italy that rebels against ali oppression and abuse of
POVVEr.

These concepts there are no fixations of an aesthetic
nature to invoke are the starting points if we want
to define, 6nce and for ali, the authentic, ideal lines of
Neorealism; if we truly want to fully understand what
Neorealism was, why it was destroyed, and why those
who sided against this trend facilitated - wvillingly or
not - the enemies of democracy and hampered the
push for liberty that animated the entire movement.
These positions of antifascism and democracy must
be kept constantly in mind when searehing (in some
very rare film or equally rare and very precise theoret-
ical positions) for the possible premises and the even-
tual seeds that were consciously shown during the
years Mussolini was in power, in order to pinpoint
the birth of a new cinema which could recount Itah s
entire submerged and imprisoned reality. that was so
carefully kept away from the regime's sereens.
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tenuta lontana dagli schermi di regime.

Si scoprird, allora, che molte - la maggior parte - delle
fughe di storici, di saggisti e di cinefili verso la sco-
perta di un neorealismo preesistente alla caduta del
fascismo - nei segni di un facile e semplicistico docu-
mentarismo (La nave bianca), nell'uso della macchina
da presa portata in ambienti veri (Un pilota ritoma),
nel racconto di una presunta quotidianita rurale o pic-
colo borghese (Quattro passi tra le nuvole), nella raffi-
gurazione di un mondo operaio o contadino ancorato
a sentimenti di colpa o di peccato (Fari nella nebbia),
secondo una tradizionale convenzione tutt'altro che
laica, ma di assoluta marca cattolica - sono soltanto il
frutto di plre deviazioni e fantasie intellettualistiche,
o, nel migliore dei casi, di divertenti e saporite eserci-
tazioni di alcuni incorreggibili strutturalisti, soppor-
tabili, perd, sino a quando non si arriva a concepire
vere e proprie mistificazioni che sembrano dettate dal
solo desiderio di togliere, a ogni costo, al neorealismo

If we do so, we discover that many - most - of the
thought processes of historians, essayists and cine-
philes in search of a Neorealism that predated the
fail of fascism - seeking signs of it in a superficial
and simplistic documentary (The White Ship), in the
use of movie cameras taken into real settings (A Pilot
Returns), in the representation of a presumed rural
or petty bourgeois everyday life (Ouattro passi tra le
nuvole), in the depiction of the world of workers or
farmers clinging to feelings of guilt or sin (Fari nel-
la nebbia) that are in keeping with a traditional con-
vention that was anything but secular but clearly of
a Catholic nature - are nothing more than the fruit
of pire deviations and intellectualistic fantasies. In
the best of cases, they are the amusing and piquant
exercises of a few incorrigible structuralists who are
only tolerable as long as they don begin elaborating
true mystifications that seem to be dictated by the
sole desire of divesting, at any price, Neorealism and
its school of those characteristics which, stili today,

guono la sua vera linfa, la sua matrice pil solida, la
sua ispirazione piu vitale.

Il neorealismo non fu soltanto - come si continua an-
cora da parte di tanti a ripetere e a equivocare - la
macchina da presa portata nelle strade a contatto con
un mondo vero; oppure gli attori scelti tra gente che
di recitare non aveva mai sentito parlare; o ancora
mettere in scena il quotidiano, alla buona, cosi come
esso si presentava. No: questi furono solo alcuni de-
gli attributi secondari, accessoriali, del neorealismo. A
nulla, infatti, poteva servire immergere la macchina
da presa in un mondo vero se poi di questo mondo
non si sapeva cogliere la sua pili complessa sostanza,
la sua ricca problematicitd, la sua nascosta poesia, le
sue trasparenti apparenze come le slie oscurita pii
profonde. A nulla, infine, poteva servire la testar-
da ambizione o la fideistica credenza di inseguire la
quotidianita di questo o quel personaggio se poi non
si sapeva scegliere e selezionare, dare un volto e un

represent its true nourishment, its most solid matrix,
its most vital inspiration.

As opposed to what so many people continue to re-
peat and misconstrue, Neorealism vvasn't simply the
movie camera going out onto the streets, in contact
with the real world; nor was it actors chosen from
among people who had never heard of acting; nor
was it an easygoing portrayal of daily life, just the
way it presents itself. No: these were only a few of the
secondary, accessorial aspects of Neorealism. In fact,
it wouldn't have served any purpose at ali to plunge
the movie camera into the real world if you were in-
capable of grasping its more complex substance, its
rich problematics, its hidden poetry, its transparent
appearance and its deepest obscurities. In short, no
purpose would have been served by stubborn ambi-
tion or the totally uncritical belief in following the
daily life of this or that character, if you subsequently
didn't know how to choose and select, to give a face
and a meaning to the most representational moments
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senso ai momenti pil rappresentativi della sua con-
dizione umana, riempire di concretezza i suoi gesti e
i suoi atti anche pit umili e apparentemente inutili.
Non e vero, e non sara mai vero, che tutto il quotidia-
no, mostrato alla rinfusa e senza una sua organicit,
possa contenere un suo penetrante sentimento e una
sua carica di emotivita significativa. Non esiste, e non
esistera mai, una poesia della banalita e dell'owvio,
perche nel momento in cui il banale e I'ovvio diven-
tano poesia cessano immediatamente di essere tali, e
perche ci6 vuol dire che in quel caso la loro matrice
d'origine non era ne banale ne owia.

Sera cominciato a scrivere gid a meta degli anni

of their human condition, to give concreteness to
their gestures and actions, even the liumblest and ap-
parently most pointless ones. It isn't true - and it nev-
er will be - that ali of daily life, depicted haphazardly
and vvithout an organic structure, can contain pene-
trating sentiment and a significant charge of emotion-
alism. There isn't - and there never will be - a poetry
of banality and obviousness, because the moment the
banal and the obvious become poetry, they immediate-
ly cease to be such; it would signify that their original
matrix had been neither banal nor obvious.

Already in the mid-i950s, dazzled by the first sig-
nals of a misleading economic boom, people began

cinquanta, abbagliati dai primi segnali di un devian-
te boom economico, che i personaggi al centro di tan-
ti film neorealistici - brutti, sporchi e cattivi, come
direbbe il mio amico Scola - non facevano pil parte
della realta italiana, e che fossero talmente mutati
nei loro comportamenti sociali da essere divenuti
oramai incredibili e privi di qualsiasi veritad quando
apparivano sugli schermi. Si descriveva, al confron-
to, un'ltalia dove, tra il 1955 e il 1960, mancava poco
che i ladri di biciclette, afflitti da troppo lavoro, se
ne andassero in giro in Mercedes a controllare il la-
voro di attacchinaggio di manifesti, operato oramai
non pill da uomini ma da macchine automatiche

NON CEPACETRAGU ULIVI
UNDER THE OLIVE TREE
Giuseppe De Santis,

Italia/ Italy, 1950

Sul set: a destra,

Giuseppe De Santis

On set: on the right,
Giuseppe De Santis

Foto di/ Photo by

Elirio Invernizzi, 1950
Collezione Museo Nazionale
del Cinema

to write that the protagonists of many neorealist
movies - ugly, dirty and mean, as my friend Scola
would say - were not part of Italy's reality, and that
their social behavior had changed to such a degree
that these characters had become implausible and
devoid of truth when they appeared on the screen.
According to the critics, between 1955 and r960 in
Italy, it was almost a case of bicycle thieves burdened
with too much work, driving around in Mercedes cars
to control the affixing of posters, an act that was no
longer carried out by humans but rather by automatk:
machines provided by the USA; in Sicily, the grotind
no longer shook because the fishermen now owned



inviateci dagli USA; dove IaM— Ivo sapore grottesco, dalle prime manifestazioni

mava piu perche i pescatori possedevano vaporetti
per gitanti e pescherie private; dove i paisa(ni), spar-
si in ogni angolo del Sud, venivano invitati al Nord
con prodigiose offerte di occupazione e si rifiutava-
no di emigrare perche gia ricchi a sufficienza; dove
a Roma non solo aile ore undici, ma a tutte le ore del
giorno, le dattilografe venivano rincorse dai datori di
lavoro per essere assunte; dove gli Umberto D, P, C
S, raggiunte pensioni da alti funzionari, si prodiga-
vano nelle elemosine a quei pochi sparuti disoccupa-
ti fermi ai cantoni delle strade perche non avevano
alcuna voglia di lavorare.

Spariti i suoi protagonisti, si diceva, sparivano le ra-
gioni di fondo che avevano dato vita al neorealismo,
e con la sua fine era naturale che svanisse del tutto
anche la sua poetica. Ma, ironia e paradossi a parte,
plre ammettendo che in quegli anni alcuni dati po-
tessero avere un indice di reale consistenza (del resto
registrato ampiamente, gié allora, in alcuni casi con

ferryboats for trippers and private fishing boats; the
paisa(ni), scattered throughout every corner of the
South of Italy, were enticed to the North by prodi-
gious job offers but refused to emigrate because they
were already rich enough; in Rome - not only at 11
a.m. but ali day long - typists were chased by em-
ployers who wanted to hire them; and the various
Umberto D, P, C, S, having achieved the pensions of
high officials, lavished handouts on the few, gaunt,
jobless people who were only standing on Street cor-
ners because they had no desire to work.

As we said, if the protagonists of Neorealism had
disappeared, so had the underlying reasons that had
generated it; and with its demise, it was natural that
its poetics would completely disappear, too. But, irony
and paradoxes aside, even if we concede that, in those
years, some facts did have an index of true consistency
(and were extensively recorded - already back then -
in the first manifestations of Italian-style comedies, in
a few cases with an incisively grotesque flair), the error

di commedia all'italiana), I'errore consisteva nel con-
fondere la parte con il tutto: la formica con l'elefante.
Intanto, ci®é che cambiava non faceva che arrecare,
quasi sempre, altri guasti. La sua immagine piii visto-
sa e illuminante aveva il volto, in quel momento, dei
disastri edilizi dei grandi centri urbani, presi d'assal-
to, con la volonta dei governi e delle amministrazioni
democristiane, da rapaci filibustieri del cemento, e
prendeva corpo nello stravolgimento delle grandi ar-
terie di comunicazione al cui posto si apparecchiava-
no autostrade e superstrade secondo un distorto pia-
no di sviluppo economico, asservito solo agli interessi
del capitale finanziario, dei potenti monopoli dell'in-
dustria dell’auto e dei suoi affini. Ma era, appunto, la
formica; almeno in quegli anni!

E il resto? Tutto il resto? L'ltalia viveva nelle campa-
gne, nei paesi, sui latifondi, nelle fabbriche grandi
e piccole, sulle montagne, nelle squallide periferie
di cittd, nella sua sterminata e buia provincia dove,

consisted in confusing a part with the whole: the ant
with the elephant.

In the meantime, the changing situation was only -
and almost always - causing new damage. At that
time, its flashiest and most illuminating image was
incarnated by the real estate development disasters
in the large urban centers which, with the consent of
the governments and the Christian Democrat admin-
istrations, had been stormed by predatory construc-
tion filibusterers. The great arteries of communication
had been turned topsy-turvy, replaced by highways
and freeways in accordance with a distorted econom-
ic development plan that only served the interests of
financial Capital, of the powerful automotive industry
monopolies and their kin. But actually, this was merely
the ant: at least during those years!

And the rest? What about ali the rest? Italy lived out
in the countryside; in the towns; on the estates; in
the factories, large and small; up in the mountains;
in the squalid city suburbs; in the immense and dark



invece, l'elefante, pur con il tanto decantato mutare
dei tempi, camminava ancora con il passo lento e im-
perturbabile della conservazione, senza mai decidersi
a imboccare la strada del suo cimitero.

Nessuno negava la crescita civile di larghi strati della
popolazione, il maturare delle coscienze alla democra-
zia, un certo diffuso benessere anche tra i ceti popo-
lari, la conquista di migliori rapporti tra il cittadino e
10 Stato in tutte le sue molteplici espressioni. Ma se
visto, persino a distanza di pi di vent’anni, se visto
con le drammatiche immagini televisive e le sconvol-
genti foto apparse sui giornali all'indomani del terre-
moto nella Basilicata e nell’lrpinia, quanto mutato sia
Hvolto emerso dalle macerie del contadino meridio-
nale, che a me e sembrato venirmi incontro dal pil
profondo delle inquadrature di Non c'e pace tra gli
ulivi, un mio film del 1949; s'e visto con i disoccupati

provinces. This - with the much-extolled changing
of the times - is where the elephant was stili walking
at the slow and imperturbable pace of conservatism,
without ever making up its mind to turn down the
Street leading to its cemetery. m e

Nobody denied the civilized growth of broad swaths
of the population, the consciences maturing toward
the idea of democracy, a certain vvidespread well-being
even among the lower classes, the achievement of bet-
ter relations betvveen citizens and the State, in ali its
many expressions. But, even twenty years later, the day
after the earthquake in Basilicata and Irpinia, the dra-
matic images on television and the distressing photos
in the newspapers revealed just how much the South-
ern Italian peasant’ face had changed as he emerged
from the rubble; he seemed to come at me from the
most profound frame of my 1949 film Under the Olive
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e i senzatetto di Napoli come sia sparita la piaga della
disoccupazione e della fame di case nel Mezzogiomc
d'ltalia; se visto alla FIAT di Torino quanto cambia:
siano nei loro comportamenti sociali gli operai italia-
ni. Altro che scioperi a rovescio!

Menzogne sopra altre menzogne. Tutti quei personag-
gi perdevano ora, con la strage del neorealismo, il loro
pill grande, pil disinteressato, pitl incisivo alleato cul-
turale nella battaglia per i loro diritti, nella denuncia
del loro stato umano, nello scavo delle loro virtii come
dei loro difetti. Un alleato che non sara pil possibile
riconquistare se non a condizione di una grande svol
ta di rinnovamento politico e di una nuova, geniale
impennata di tutte le forze del cinema italiano.

Giuseppe De Santis, in llIfantasma della realta, a cura di Sauro Borelli,
La casa Usher, Firenze 1990.

Tree. The unemployed and homeless people of Naples
revealed the degree to which the scourge of unemploy-
ment and the need for housing in Southern Italy had
disappeared; the FIAT factory in Turin revealed to
what extent the social behavior of Italian workers had
changed. Strikes in reverse, indeed!

Lies on top of more lies. With the slaughter of
Neorealism, ali those people lost their greatest, most
disinterested and most incisive cultural ally in the bat-
tle for their rights, in the denunciation of their human
condition, in the excavation of their virtues and their
defects. We will never be able to regain this alh unless
there is a great change in political renewal and a ne™
brilliant outburst of ali the forces of Italian cinema.

Giuseppe De Santis, in IIfantasma della realta The Grirs :r dfersta™
edited by Sauro Borelli, Florence: Lacasa Usher
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LAVERITA SENZA ALCUN INGANNO
TRUTH WITHOUT ANY DECEIT



er quanto concerne il termine "neoreali-

smo", nacque grazie a una corrispondenza

che scambiai con il mio montatore Mario

Serandrei, che si trovava a Roma e che e tut-
tora il mio montatore abituale. Vide la prima pellicola
impressionata, i rulli di Ossessione, e mi scrisse una
lunga lettera in cui diceva tra le altre cose: "Questo
genere di cinema che vedo per la prima volta [..] lo
chiamerei realismo". E di li nacque veramente la pa-
rola neorealismo, e realmente nata da Ossessione. [..]
Quello che Ossessione ha dato a quel tempo e facile e
difficile da dire, perche ricordo perfettamente che le
cose cambiarono dopo il film. Si ha un bel dire... "ma
Cc'era gié stato La nave bianca e Luomo dalla croce
di Rossellini, o0 Uomini sul fondo di De Robertis”, ma
di fatto questi film erano dei documentari. Mi pare
che occorra assolutamente mettere da parte i due film
di Rossellini citati, che erano fascisti, di propagan-
da fascista. De Sica girava ancora film come Teresa
Venerdi, Un garibaldino al convento e fece, poco dopo

egarding the term '"neorealism,” it was

coined in an exchange of letters | had with

my film editér Mario Serandrei, who was

in Rome and who stili is my regular film
editor. He saw the first exposed film,' th'e reels of
Obsession, and he wrote me a long letter in vvhich,
among other things, he said: "This type of cinema
which I'm seeing for the first time, [..] 1d cali it
realism." And from there the word Neorealism actu-
ally came about, it really was born with Obsession.
..] What Obsession provided back then is both easy
and hard to say, because | reniember perfectly well
that things changed after this movie. It’s simple to
point out... "but there had alroady been The White
Ship and Man With a Cross by Rossellini, and S.O.S.
Submarine by De Robertis," but those movies were
actually documentaries. | think we absolutely rnust
set aside the two Rossellini movies mentioned
above because they were fascist, they were fas-
cist propaganda. De Sica was stili making movies
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Ossessione, | bambini ci guardano che era gia nella
stessa linea. Ricordo di aver incontrato un giorno De
Sica che mi disse di aver visto Ossessione in visione
privata, e che gli aveva fatto una grande impressione.
Anche Blasetti mi parld di Ossessione. Stava montan
do non so pill quale film nella sala accanto a quella
in cui io con Mario Serandrei montavo Ossessione e
un giorno era entrato, aveva visto un frammento del
film e ne era rimasto molto colpito. Come dire che
Ossessione, tanto per il contenuto quanto per lo stile,
aveva provocato una specie di choc, soprattutto per-
che in quel momento nessuno avrebbe voluto o potu-
to abbordare temi del genere. [.]

Credo in ogni caso, anche se e difficile dirlo, che tut
ta la produzione che segui sia stata influenzata da
Ossessione. Roma citta aperta nasce in un altro mo-
mento e per ragioni diverse, a causa di necessita di
verse. Ma Desiderio di Rossellini era una copia fedele
di Ossessione: c’era innanzitutto Girotti, che era ripre-
so tale e quale. [..]

like Doctor, Beware, Un garibaldino al convento
and, a short time after Obsession, The Children Are
Watching Us, which follovved along the same lines.
I remember running into De Sica one day and
he told me he had been to a private sereening of
Obsession, and that it had made a big impression
on him. Blasetti, too, talked to me about Obsession.
| forget which movie he was editing in the room
next to the one where Mario Serandrei and | vere
editing Obsession and one day he came in. He had
seen aclip of the film and had been quite moved by
it. In the sense that both the contents and the style
of Obsession had sparked a sort of shock, above ali
because at the time nobody vvanted or was able to
tackle themes like those. [.]

I think, in any case (even if it's hard to sav sol. that
ali the produetions vvhich follovved were influenced
by Obsession. Open City was created in another mo-
ment and for different reasons, because of difrer-
ent needs. But Desire by Rossellini was a true coav



Sono certamente uno dei mmvamo. Perche allora ci si esaltava per una

citta aperta, perche Rossellini lo presentd in una
saletta del ministero appena niontato. Eravamo in
circa venti persone. Ricordo che, alla famosa scena
in cui la Magnani muore, fui il primo a far partire
gli applausi perche ero veramente entusiasmato,
ed era cid che tutti provavamo. In quel momento
persino una cosa diversa, ma che avesse corrispo-
sto a quella, ci avrebbe fatto saltare sulle poltrone.
Perche Roma citta aperta, che ho in seguito rivi-
sto, e un film modesto, ma che ha tuttavia il merito
di rafforzare quella carica che in quel tempo tutti

of Obsession: starting with Girotti, who was filmed
in the exact same way. (...)

I am, vvithout a doubt, one of the first to have seen
Rome, Open City because Rossellini presented it in
a small room at the ministry as soon as it had been
edited. There were about tvventy of us there. | re-
member that | was the first to start applauding at
the famous scene vvhere Magnani dies, because |
was filled with enthusiasm, as were ali of us. At that
moment, even a different but corresponding scene
would have made us jump in our seats. Because
Rome, Open City, which | later saw again, is a

bandiera al vento, per una cannonata che colpiva
nel segno. Paisd, che e un film piuttosto disconti-
nuo, neH’insieme non regge il confronto malgrado
uno o due passaggi molto belli, se lo si giudica oggi
come un'opera d'arte compiuta. Sciuscia, al contra-
rio, mi piacque molto subito, e avevo gia amato il
De Sica de | bambini ci guardano. Seguivo gid De
Sica con molto interesse e ammirazione; era il mo-
mento in cui io non lavoravo. Non ho lavorato per
parecchi anni, perche i diversi progetti che sotto-
ponevo ai produttori fallivano tutti. 11 movimento

OSSESSIONE / 0BSESSION
Luchino Visconti,
Italia/ Italy, 1943

Luchino Visconti sul set
Luchino Visconti on set
Foto di / Photo by

Osvaldo Civirani, 1942
Fondazione Istituto Gramsci,
archivio Luchino Visconti,
Cinema

modest film but it nonetheless has the merit of hav-
ing strengthened that energy we ali felt at the time.
Because back then we got excited 6ver a flag waving
in the wind, or a cannon shot that hit its target. If it
is judged today like a finished work of art, Paisan,
a fairly discontinuous movie, couldn't measure up
on the whole, despite one or two beautiful passages.
On the other hand, I like Shoeshine a lot right from
the start, and | already loved De Sica's The Children
Are Watching Us. | had already been follovving De
Sica with great interest and admiration; it was a
moment when | vvasnt working. | didn't work for



neorealista continuava, ma mi sembrava che la
ricerca legittima di certi temi, di una posizione
morale nei confronti della vita, passasse silenzio-
samente a compromessi di comodo. Come ad esem-
pio Vivere in pace e le diverse commedie "sotto il
sole di Roma", almeno quando le si vedono oggi,
alla luce della trasformazione che hanno subito le
cose. Le ragioni de La terra trema riguardavano an-
che, in fondo, questa perplessita che aumentava in
me di giorno in giorno, vedendo che il movimen-
to tralignava, perdeva il suo prestigio. Donde, a
un certo punto, il bisogno di ritornare veramente
aile origini, alla verita pura, senza alcun inganno.
Senza montaggio prestabilito, senza veri attori, af-
fidandosi realmente alla realtd e alla veritd. E La
terra trema fu anche una impresa difficile, che co-
nobbe degli alti e bassi, momenti di erisi, battute
d'arresto, ma che siamo riusciti a condurre fino in
fondo (almeno il primo episodio, mentre il progetto
primitivo ne prevedeva tre). Ricordo che, al tempo

several years because the various projects | pro-
posed to the producers ali fell through. The neoreal-
ist movement went on but it seemed to me that the
legitimate research of certain themes, of a moral po-
sition regarding life, silently turned into convenient
compromises. For example, To Live in Peace and the
various "under the Roman sun" comedies, at least
when we watch them today, in light of how things
changed. The reasons behind La terra trema also re-
garded, basically, this perplexity which grew inside
me day after day, as | watched the movement deteri-
orate, lose its prestige. Hence, at a certain point, the
need to truly return to our origins, to the pire truth,
without any deceit. VVithout preset editing, without
real actors, really entrusting ourselves to reality and
truth. La terra trema was also a difhcult undertak-
ing; it had its ups and downs, its moments of crisis
and slack periods, but we managed to complete it
(at least the first episode, whereas the original proj-
ect had called for three). | remember that, at the
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de La terra trema, la mia coscienza professionale
mi diceva: "Devi farlo, devi arrivare alla fine e non
devi fare alcuna concessione. Devi al contrario di-
mostrare che e la strada giusta, e che le altre sono
ormai vie shagliate" [...].

[ neorealismo e una visione, n.d.r}di carattere stori-
co, e direi persino di pil: di impegno morale, di impe-
gno politico e, insomma, di impegno sociale. Perche
le poche Opere che sono rimaste e che rimarranno
del neorealismo (sono sicuro che rimarra molto poco;
credo veramente che non ne sopravviveranno che tre
0 quattro) saranno quelle che avranno manifestato
chiaramente questo impegno. Quanto aile altre, cado-
no nello scontato, e questo le compromette gia un po';
0, cid che e peggio ancora, cadono nei sottoprodotti.
Sfortunatamente, ne abbiamo gia viste molte e temo
che si continuera a vederne.

Montaggio di dichiarazioni tratto da Giuseppe Ferrara, Luchino
Visconti, Seghers, Paris 1963

time of La terra trema my professional conscience
said to me: "You have to do it, you must complete it
and without making any concessions. On the con-
trary, you have to show that it's the right path, and
that the other ways are vvrong by now." [..]
(Neorealism* vision [ed.]) is historical, and 1d go
even further: its commitment is moral, political and,
in short, social. Because the few films that remain -
and that will remain of Neorealism (I'm sure onlv
very few will remain; | truly think that not more
than three or four will survive) will be those \vhich
clearly manifested this commitment. As for the rest,
they'll become predietable, and this alreadv com-
promises them some. Or, worse, they1l become by-
produets. Unfortunately, we have alreadv seen this
happen many times and I'm afraid \ve 1l continue
to do so.

Edited statements taken from Ferrara i-.—n: > r.-
Paris: Seghers, 1963.



NEOREALISMO E KITSCH
NEOREALISM AND KITSCH
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aro Brunello,

[.] eccoti - in sintesi - quello che penso

sull'argomento da te trattato.
1 neorealismo e soprattutto I'arte della "constatazio-
ne" (cioe di un avvicinarsi con amore a una realtd
obiettiva vista qual e, senza filtri di pregiudizi e di
schemi). E quindi un prendere contatto diretto con
I'uomo. 1 neorealismo ha soprattutto valore come
denuncia dei bisogni morali, spirituali, materiali,
dell’'uomo. E un mezzo per sollecitare le coscienze
e per mostrare i problemi. E importante soprattutto
oggi in un mondo affannato alla ricerca di soluzioni,
e dove tutto e possibile.
La cultura popolare, che doveva avere una funzione
precisa nella societd moderna proprio per aiutare gli
uomini alla soluzione dei problemi che li opprimono,
e diventata unicamente un fatto industriale. Gli scopi
culturali sono stati dimenticati e si e arrivati all'assur-
do che la cultura occidentale e composta di fatto di

ear Brunello,

[.] here - in synthesis - are my thoughts

regarding your topic.
Neorealism is, above ali, the art of "observati‘on™ (that
is, of lovingly approaching an objective reality and
seeing it as it is, without the hlters of prejudices or
schema). And thus, it comes into direct contact with
mankind. Neorealism's value, above ali, lies in its de-
nunciation of the moral, spiritual and material needs
of mankind. It is a means for stimulating consciences
and revealing problems. And it is particularly impor-
tant in today's troubled world searching for Solutions,
where anything can happen.
Popular culture, which was supposed to serve the
precise function in modern society of helping people
find a solution to the problems that oppress them,
has become nothing more than an industrial product.
Cultural goals have been forgotten and we are now
vvitnessing the absiird situation that sees VVestern

due culture: la cultura tradizionale, che chiameremo
"alta cultura", e la cultura popolare, che e diventata
un prodotto corrente e manifatturato. Questa cultura
popolare, che ha creato e si e servita dei nuovi mezzi
di espressione, come la radio, i rotocalchi, i romanzi
polizieschi, i romanzi d'avventura e di fantascienza,
la televisione e il cinema, e forse pili esatto chiamar-
la "cultura di massa" e cid perche il suo carattere di-
stintivo e unicamente quello di un articolo destinato
al consumo della massa, come il “"chewingum®, e che
sfrutta, piuttosto che soddisfare, i bisogni culturali
delle masse. 11 "kitsch" (parola tedesca che significa
appunto "cultura di massa") e fabbricato da tecnici a
servizio di uomini d'affari: il suo pubblico e formato
da consumatori passivi che, ormai nutriti quotidia-
namente di kitsch, difficilmente riescono a percepi-
re altri gusti. Ti ricordi quando assaggiasti la prima
bottiglia di coca-cola? Ti piaceva? No. Ora e normale
per ognuno di noi chiedere una bottiglia di coca-cola.
1 kitsch, che e arte predigerita e che evita qualunque

culture, in fact, composed of two cultures: traditio-
nal culture, which we shall cali "higl culture," and
popular culture, which has become a conventional,
manufactured product. This popular culture, which
has created and used new means of expression, like
the radio, illustrated magazines, erime novels, adven-
tlire and science fiction novels, television and cine-
ma, should perhaps more correctly be called "mass
culture™ because its distinetive character is simply
that of an article destined for mass consumption, like
chewing gum; it exploits, ratlier than satisfies, the cul-
tural needs of the masses. “Kitsch” (a German word
which means, in fact, "mass culture") is fabricated by
technicians at the service of businessmen: its audien-
ce is formed of passive consumers who, since they are
fed daily doses of kitsch, have diffkulty perceiving
other tastes. Do you remember the time you drank
your first bottle of Coca-Cola? Did you like it? No.
Now it s normal for ali of us to order bottles of Coca-
Cola. Kitsch is pre-digested art; it spares speetators ali
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sforzo allo spettatore, che la inghiotte con facilita, a
questa immediatezza di consumo aggiunge la faci-
litd di produzione (dovuta alla standardizzazione) e
si capisce perche si sia sviluppato con tanta rapidita.
Perd alla fine della guerra i nostri produttori di kitsch
ebbero una battuta d'arresto. Contemplavamo le ro-
vine dalle quali sbucavamo coperti di polvere. Uscl
dai nostri cuori un bisogno profondo e sincero di ri-
conoscerci e di individuarci. Dalla nostra posizione
morale, che ci imponeva di capire I'assurda tragedia
alla quale eravamo sopravvissuti, nasceva il neoreali-
smo. Era un avvicinarsi all'uomo con uno spirito as-
soluto di amore e di solidarieta e da questo incontro
umano e scaturita una cosi profonda emozione che
noi non vogliamo piu abbandonare questa posizione,
il suo nucleo. Anche ora che (essendosi riorganizza-
ti i produttori di Kitsch) il neorealismo e assediato, e
isolato. Per fortuna questa ipernutrizione di kitsch ha

effort, since they can swallow it with ease. Add to this
immediacy of consumption its ease of production
(thanks to standardization) and you can see why it
has developed with such specd. But our producers of
kitsch hit a snag at the end of the war. We contempla-
ted the ruins from which we were emerging, covered
in dust. From our hearts came a profound and sincere
need to recognize and identify each other. Neorealism
was born from our moral position, which obliged us
to understand the absiird tragedy we had survived. it
was a way of approaching mankind with an absolute
spirit of love and solidarity, and this human encoun-
ter sparked such a profound emotion that we no lon-
ger want to abandon this position, its nucleus. Even
now that Neorealism is under siege and isolated (sin-
ce the producers of kitsch have reorganized themsel-
ves). Luckily, this hyper-nutrition of kitsch has begun
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incominciato a creare l'indigestione. | segni della erisi
sono evidenti. E siccome spero che questa erisi si veri-
fichi, il neorealismo sara ancora una forza vivissima.
E la fiducia assoluta che noi abbiamo nelluomo quel
la che ci impone di seguitare nella nostra strada. Gli
uomini intossicati e obnubilati dal kitsch potranno
provvisoriamente non capirci, ma quando questa in-
tossicazione li disgusterd, troveranno ancora qualcosa
a cui appoggiarsi.

Ti abbraccio.
Roberto Rossellini

Roma, 19 dicembre 1955

Prefazione, in Brunello Rondi, Il neorealismo italiano, Guanda, Parma
1956, PP-91i-

to create some indigestion. The signs of the crisis are
evident. And since | hope this crisis will come about,
Neorealism will stili be a truly vital force. It is our
absolute faith in mankind that obliges us to persevere
on our path. The people who have been intoxicated
and obnubilated by kitsch might not understand us
at first, but dnce this intoxication disgusts them, they
will stili find something they can lean on.

With a hug,
Roberto Rossellini

Rome, December 19, 1955.

Preface to: Rondi, Brunello, Il neorealismo italiano, Parma: Guanda

1956Pg- 91l
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ue osservazioni preliminari:

I. 1L neorealismo e oggi la nostra sola ban-

diera. Fuori dalla portata critica di questa

parola si rischia di non intenderci piQ. Il
neorealismo e la base dell'unico e vitale movimento
del cinema italiano; percid ogni discussione seria e
approfondita deve avvenire alViriterno del neoreali-
smo. | modi di muoversi nell'ambito del neorealismo
possono essere tanti, ma l'unita e data da un fronte
comune di lotta e di ispirazione, di consapevole inte-
resse sociale.
2.11 neorealismo non e un movimento di natura stret-
tamente storica - nel senso che attinga a grandi idea-
litd storicamente radicate nel popolo italiano  nasce
piuttosto da un atteggiamento nuovo di fronte alla
realtd. Non si pud quindi pensare che un movimento
di questa natura abbia la propria esistenza legata alla
breve stagione dello sconvolgimento sociale tipico
del dopoguerra, e lo si possa liquidare con una frase:
"Basta con il neorealismo: la situazione italiana si e

wo initial observations:

I. Today, Neorealism is our only flag. Beyond

the critical reach of this word, we run the

risk of no longer understanding each other.
Neorealism is the hasis of Italian cinerrla's' only and
vital movement; therefore, any serious and in-depth
discussion must take place withiri Neorealism. There
might be many ways to move within the scope of
Neorealism, but its unity is provided by a common
front of struggle and inspiration, of informed social
interest.
2. Neorealism is not a strictly historical movement -
in the sense that it draws on grand ideals that are his-
torically rooted in the Italian populace. Rather, it was
born from a new attitude toward reality. Therefore,
we must not think that the existence of a movement
like this is tied to the brief season of social upheav-
al typical of the Post War period, and that it can be
dismissed with a sentence: "Enough of Neorealism:
Italy s situation has been normalized.” On the wave of
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normalizzata". Proprio sull’onda delle considerazioni
aile quali ci ha indotto la guerra, abbiamo scoperto, al
contrario, che la vita non si e normalizzata, e che la
regola della nostra societd non pud essere la vita nor-
male, ma quella che si vorrebbe far passare per l'ec-
ceziorie: dalla miseria all'ingiustizia, nelle loro forme
scoperte o da scoprire. Vediamo, allora, dove risiede
la prospettiva del neorealismo. Nella scoperta dell'at
tualita. Fino a ieri la cinematografia si basava sul sog-
getto, frutto deU'immaginazione. Tutto nasceva come
se l'attualitd, il fatto non tagliato da romanzo, non esi-
stesse. Per il cinema esistevano solo i fatti "grandi” La
vita invece ci ha fatto scoprire la vita nei suoi valori
continui. "E la guerra" abbiamo detto, e ci siamo trova
ti a contatto con una realtd paurosamente sconvolta,
mentre prendeva rilievo una disposizione pacihsta
del nostro animo. Non potevano nascere i primi film
neorealisti che cominciavano un discorso di vasta por-
tata umana senza la coincidenza del fatto contingente
(storico-sociale-politico) con interessi di eternita che

the considerations the war induced in us, we discov-
ered that, on the contrary, life has not been normal-
ized, and that the rule of our society cannot be normal
life but what they are trying to pass off as an excep-
tion: from misery to injustice, in forms that have been
discovered or are stili to be discovered. Therefore, let
us see where the prospects of Neorealism lie. In the
discovery of its topicality. Until yesterday, cinematog-
raphy was based on stories, the fruit of the imagina-
tion. Everything came about as though topicality -the
event that didn't come out of a novel - didn't exist. To
cinema, only the "great" events existed. Instead, life
made us discover life in its continuous values. "it's the
war,” we said, and wc found ourselves faced wvith a
reality that was frighteningly disrupted, while a pac-
ifistic disposition look shape in our souls. Neorealist
movies that sparked a clebate of vast human breadth
couldn't have been made if the contingent fact Ihis-
torical social-political) hadn coincided with the in-
terests in eternity that had matured inside us. Our
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erano maturati in noi. 1Llegame con la tradizione mi-
gliore del passato - quel tanto che di risorgimentale
c'era nel nostro atteggiamento - rispondeva alla no-
stra preoccupazione umana, antiretorica, che si po-
neva decisamente e polemicamente contro I'ipocrisia
e la sopraffazione del fascismo. Altra coincidenza: il
neorealismo a contatto con la realtd ha scoperto, so-
prattutto, fame, miseria, sfruttamento da parte dei
ricchi; percid e stato naturalmente socialista (non cre-
do proprio a quelli che sono neorealisti e reazionari:
essi dimenticano, infatti, che il neorealismo coincide
con i bisogni estremi della popolazione). Non posso
dire certo quali saranno i suoi sviluppi futuri; perche

ties with the best tradition of the past - that touch of
Risorgimento that was in our attitude - responded to
our human, anti-rhetorical concern, vwwhich was in firm
and polemical contrast to fascism’s hypocrisy and
abuse of powver. Another coinciderice:! Neorealism,
in contact with reality, discovered, above ali, hunger,
misery, exploitation by the rich; thus, it was natu-
rally socialist, (I truly do not believe in people who
are both neorealists and reactionaries: they forget,
in fact, that Neorealism coincides with the extreme
needs of the population.) Of course, | cannot foretell
its future developments because | cannot foretell the
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non posso conoscere quali saranno gli sviluppi della
nostra societd; ma il neorealismo li raccontera senza
posa, questi sviluppi, poiche, come il sudore alla pelle,
il neorealismo sta attaccato al presente. Non dilazio-
na mai la conoscenza di un fatto del proprio tempo,
credo che la sua morale e il suo stile stiano tutti qui.
Intendiamoci, perd: il neorealismo non pud partire da
contenuti stabiliti, bensi da una posizione morale: la
conoscenza del proprio tempo con i mezzi specifici
del cinema.

Cesare Zavattini, Opere. Cinema. Diario cinematografico. Neorealismo
ecc., Bompiani, Milano 2002.

developments of our society. But Neorealism will
ceaselessly recount these developments because, like
swweat on the skin, Neorealism will remain attached
to the present. It never defers the knowledge of a fact
of its own time, and | believe that this completely de-
fines its moral and its style. Let me make this clear:
Neorealism cannot start from established subjects,
but rather from a moral position, the knowledge of its
own time through the specific means of cinema.

Zavattini, Cesare, Opere Cinema Diario cinematografico. Neorealismo
ecc, Milan: Bompiani, 2002.



COMEINSEGNO A RECITARE Al BAMBINI
HOWITEACH CHILDREN TO ACT
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evo fare una premessa. In fatto di recitazio-
ne, nel cinema i peggiori sono gli attori di
teatro, i migliori sono gli uomini della stra-
da, gli ottimi sono i bambini.
Mi perdoneranno i colleghi se affermo che noi attori
di teatro siamo i peggiori attori di cinema. 11 regista
De Sica ha diretto due film con De Sica attore e dopo
aver interpretato Maddalena... zero in condotta e
Teresa Venerdi non ne ha voluto pit sapere e lo ha
protestato.
Linferiorita dell’attore di teatro risalta maggiormente
se nel film viene messo a contatto con attori improv-
visati presi dalle officine, dalla strada, dai campi, dalle
scuole.
Il volto deli'attore teatrale non potrd mai annullarsi
per diventare il volto di quel tale personaggio che
deve rappresentare. L'attore De Sica, per quanti sforzi
io abbia fatto a guidarlo, non s'e mai completamen-
te messo nei panni dell'impiegatino di Maddalena...
zero in condotta e del dottore in Teresa Venerdi. Era

ust make a premise. As far as acting in filnis is

oncerned, theatrical actors are the worst, peo-

le off the Street are the best, and children are

he top.
My colleagues will forgive me if | affirm that we the-
atrical actors make the worst film actors. De Sica the
director made two movies with De Sica the actor and
after he starred in Maddalena, Zero for Conduct and
Doctor, Beware he threvv in the towel and lodged a
complaint against him.
The inferiority of theatrical actors becomes even
more clear when, in a movie, they are put alongside
improvised actors plucked from the vrorkshops, from
off the Street, from the fields, from school.
The face of the theatrical actor will never be able
to annul itself to become the face of the character
he has to portray. Despite the great effort | made to
guide him, De Sica the actor never completely got
into character as the employee in Maddalena, Zero
for Conduct and the doctor in Doctor, Beware. He

I'attore De Sica, in tutti e due i casi: molto volentero-
so, simpatico, affezionatissimo al regista, ma purtrop-
po sempre De Sica.

L'attore di teatro e abituato a recitare sempre in
"campo lungo". Per lui, in palcoscenico, non esistono
"primi piani", "mezzi primi piani" e "piani americani".
Egli ha sempre parlato, durante la sua lunga carriera
teatrale, a un obiettivo lontano una trentina di metri
e forse piu. La sua voce ha assunto un tono un po
alto, un magnihco suono talvolta, una dizione
perfetta, ma cosi lontana dalla voce che occorre per il
cinematografo.

La voce di un operaio non ha flautati, ne crome, ne
biscrome, tuttavia e una voce aderentissima al fisico,
al volto, agli occhi di quell’operaio.

L'attore di teatro ha raggiunto effetti di commozione
sullo spettatore del loggione con la sola voce. Gli oc-
chi e il volto non hanno avuto bisogno, data la distan-
za, di maggior cura da parte sua. Per questa ragione,
quanta fatica per il regista dun film toglier loro tanti

was De Sica the actor, in both cases: very wiilling,
friendly and truly fond of the director, but unfortu-
nately, alvways De Sica.

The theatrical actor is accustomed to constantly per-
forming in “long shots." When he's onstage, there are
no "close ups," “medium close ups”and "medium full
shots”of him. During his long theatrical career, he has
ahvays spoken to a lens that is about thirty meters
away, or more. His voice has assumed a rather loud
tone, a magnificent sound at times, and perfect dic-
tion, but it is a far cry from the voice that the cinema-
tographer needs.

A factory wvorker's voice doesnt have fluty tones,
semiquavers or demisemiquavers, and yet its a voice
that perfectly fits the physique, the face and the eves
of that factory worker.

Using just his voice, the theatrical actor can create
effects that are able to move the spectator in the
gallery. Given the distance, he doesnt need to pav
any particular attention to either his eves or his face.
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LETTERA Di SILVIO D’AMICO A VITTORIO DE SICA
LETTER FROM SILVIO D’AMICO TO VITTORIO DE SICA

Silvio d’Amico chiede al regista come fare recitare i bambini
Silvio d’Amico asking the director how to make the childrenmyennaio 1944
Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica ranuAly (944
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difetti che sono diventati una maniera di esprimer-
si, di rappresentare, di vivere. Bisognerebbe parlare a
lungo dell'attore di presa nel cinema, se lo spazio me
lo consentisse e se I'argomento del quale sono stato
invitato a scrivere non me lo vietasse.

Devo parlare dei bambini nel cinema e come insegno
loro a recitare. Non ho mai faticato molto. Sono bravis-
simi. Per i bambini non esiste artificio, trucco, non san-
no nulla di cinema, ne di luci, ne di primi piani, sanno
soltanto esser bambini. Sin dai primi giorni divengo

This is why, no matter how hard the movie director
tries, he cannot cure these defects, which have be
come a method of expression, of acting, of living. |
would discourse at length about the theatrical actor
in film, if I had enough space and if the argument
| was asked to write about didn't prevent me from
doing so.

I am supposed to write about children in movies and
how | teach them to act. It has never taken much
effort on my part. They are great. To children, arti
fice and tricks don't exist; they don't know anything

un loro confidente. Si affezionano a me e io a loro.
Diventiamo amici per la pelle e continuiamo a esserlo
anche dopo che il film e fatto. Con loro il lavoro diventa
quasi un giuoco. lo non sono per i bambini il regista, il
"bau bau", bensi l'amico molto piti vecchio d'anni, ma
vicino alla loro anima. Ricordo d'aver trascorso, pri
ma che si iniziasse la lavorazione del film | bambini ci
guardano, giornate intere con Luciano, un bambino di
appena cinque anni che incontrai a Torino e che por-
Lai in seguito con me a Roma. Ho giuocato con lui nei

| BAMBINi Cl GUARDANO
THE CHILDREN ARE
VVATCHING US

Vitlorio De Sica,

Italia/ italy, 1943

Vittorio De Sica sul set
Vittorio De Sica on set
Archivio Giuditta Rissone -
Emi De Sica

about cinema, lights or close ups; they only know
how to be children. Right from the start, |1 become
their confidant. They become fond of me, and | of
them. We become best friends and this continues
even after the movie is completed. The work almost
becomes a game with them. To children, I'm not the
director, a ‘bogeyman;” instead, I'm a friend, much
older in years but close to their soul. Before we began
wvorking on the film The Children Are Watching Uk.
I remember spending entire days with Luciano. the
five-year-old boy | met in Turin and later brought to
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giardini dello stabilimento. Abbimtwo in modo particolareggiato come dire

to un ponte con relativo fiume. Quando Luciano entrd
in teatro per girare la prima scena non temeva nessuno,
a cominciare da me. Lo scopo era raggiunto. Nessuna
timidezza, nessun terrore. Luciano era sereno, tran-
quillo. Ripeteva le battute ch'io provavo prima di Iui,
con la stessa intonazione, talvolta quasi con la stessa
inflessione di voce. Dovevo stare molto bene attento a
non shagliare intonazione perche lui era pronto a ripe-
terla con esattezza. Capii che con il bambino bisognava
cambiar sistema. Sistema che ho poi adottato con tutti
gli altri bambini che hanno preso parte ai miei film.

Rome with me. | played with him in the studio gar-
dens. We even built a bridge that had its own river.
When Luciano entered the studio to shoot his first
scene, he wasn't afraid of anyone, starting with me.
We had achieved our goal. No shyness, no terror.
Luciano was serene, calm. He would repeat the lines
| said first, using the same tone of voice, sometimes
even with the same inflection. | had to be careful to
get the inflection right because he could repeat it pre-
cisely. | realized that a new system was needed for
the child. And I later adopted this system with ali the
other children who have participated in my movies.

una certa battuta, ma parlavo della scena che avreb-
bero dovuto girare nelle sue linee generali. Per esem-
pio, la migliore scena che Luciano abbia eseguito nel
film | bambini ci guardano e quella nella quale il pa-
dre interroga il bimbo se ad Alassio la mamma ha
veduto il signor Roberto (I'amante). La scena, di per
se difficilissima perche piena di pensieri e di pudori,
fu da me suggerita nel seguente modo: papa ti vuo-
le bene e vedi come soffre perche la mamma non
e piu tornata. Ha preferito un altro bambino e un
altro babbo. Tu non puoi dire al tuo papa che soffre,

| BAMBINi Cl GUARDANO
THE CHILDREN ARE
VVATCHING US

Vittorio De Sica,

Italia/ Italy, 1943

Vittorio De Sica sul set
Vittorio De Sica on set
Archivio Giuditta Rissone
Emi De Sica

I wouldn't explain in detail how to say a certain line;
I would talk in broad terms about the scene that we
were going to shoot. For example, Luciano's best scene
in the movie The Children Are Watching Us is the one
in which the boy's father asks him if his mother had
seen Signor Roberto (her lover) in Alassio. This is
how | suggested the scene, which was in itself very
difficult because it was full of meaning and discre-
tion: your father loves you and you can see that he
is suffering because Mommy didn't come home. She
preferred another boy and another Daddy. You can't
teli your father, who is suffering, the truth, that you
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ui verita. perche se tu gliela dicessi lui ne soffrirebbe
i- 3il. Quindi, quando lui ti domandera se la mam-
e stata sempre vicina a te, tu dovrai dirgli: si. Tu
5a: bene che la mamma non e stata molto vicina
a H- T ha lasciato tante ore solo, ad Alassio, ricor-
a: 1 Ricordi che tutti gli altri bambini della Pensione
V.iIramare uscivano con i genitori e tu non sapevi
con chi giuocare? Andavi dalla cuoca in cucina e
cuella ti mandava, con buone maniere, dal giardinie-
re. Quindi tu lo sai bene quanto tempo mamma tha
lasciato solo. Ma a papa che ti domanda se mamma e
stata sempre vicina a te tu devi rispondere: si. 11"si”
di Luciano fu perfetto. La pausa che precedette quel
'si fu cosi giusta, cosi piena di significato, che io
stesso non avrei potuto suggerirgliela con maggiore
esattezza.
Peppino Forcina, il ragazzo di dieci anni che ha preso
parte al mio film La porta del cielo, ha avuto difficolta
a parlare una lingua a lui completamente sconosciu-
ta: litaliano. Peppino I'ho trovato in una caserma dove

are suffering, because if you did he would suffer even
more. So, when he asks you if Mommy was always
with you, you will have to teli him: yes. You know
quite well that Mommy wvasnt with you very much.
That she left you alone for hours on end, by your-
self, in Alassio, remember? Remember how ali the
other children at the Pensione Miramare would go
out with their parents and you didn't have anyone to
play with? You'd go to the cook in the kitchen and she
wvould politely send you out to the gardener. So you
know very well how much Mommy left you alone.
But when your Daddy asks you if Mommy was always
with you, you have to reply: yes. Luciano’s "yes”was
perfect. The pause that preceded that "yes" was so
right, so full of meaning, that |1 myself couldnt have
suggested it to him any better.

Peppino Forcina, the 10-year-old boy who partici-
pated in my movie The Gate of Heaven, had trou-
ble speaking in a language that was completely
unknovvn to him: Italian. | had found Peppino in a

erano alloggiati gli sfollati di alcuni paesi dellltalia
meridionale.

Il volto di Peppino e molto triste perche a Formia, dove
erano la sua casa e il suo campo, non ce pill nulla, anche
il suo papa e i quattro fratelli non ci sono pid. Egli ha
dato al mio film la sua anima, il suo volto, la sua espe-
rienza di dolore. Nella scena in chiesa, la migliore che
Peppino abbia eseguito, quando l'ostensorio oltrepassa
il gruppo dei bimbi paralitici e lui rimane con il volto
deluso perche il miracolo, tanto atteso, non e avvenuto,
gli occhi di Peppino ebbero un’espressione di tanta for-
za e intensitd perche nel momento in cui I'obiettivo lo
fotografava io gli sussurrai il nome del suo povero bab-
bo. Per far recitare bene i bambini, insomma, bisogna
voler loro sinceramente bene, affezionarseli, farseli ami-
ti, e poi affidare alla loro anima, al loro istinto, alla loro
forza, che e la sinceritd, il compito di essere vivi, veri.

Scritto di Vittorio De Sica del 1944 in risposta alla richiesta di Silvio
d'Amico conservato nell'Archivio Giuditta Rissone Emi De Sica.

barracks housing evacuees from a number of villag-
es in Southern Italy.

Peppino's face was very sad because there was nothing
left in Formia, where his home and his field were lo-
cated; even his father and his four brothers were gone.
He put his soul, his face and his experience of pain
into my movie. In the scene in the church, Peppino%
best scene, when the monstrance passes in front of the
group of paralyzed children and he looks disappoint
ed because the much-awaited miracle hadn't occurred,
Peppino's eyes had such a strong and intense expres-
sion in them because the moment the lens was filming
him, | vwhispered the name of his poor father. In short,
to make children perform well, you have to sincerelv
love them, become fond of them, become their friend.
and then trust in their soul, in their instinct and in their
strength, which is sincerity, the task of being alive reak

WWritten by De Sica in reply to a request bv SiKio ¢ Arr.::  ::r_r
at the Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica.
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1860/ GESUZZA THE GARIBALDIAN WIFE
Alessandro Blasetti, Italia/ Italy, 1933

Una scena del film/ A scene from the film
Collezione Museo Nazionale del Cinema



1860/ GESUZZA THE GARIBALDIAN WIFE
Alessandro Blasetti, Italia/ llaly, 1933

Aida Bellia (Gesuzza) in una scena del film
Aida Bellia (Gesuzza) in a scene from the film
Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale
Centro Sperimentale di Cinematografia

SINEMATEK. TV



TONI
Jean Renoir, Francia/ France, 19/4

[ean Renoir sul set/ Jean Renoir 011 set
Foto di / Photo by Roger Corbeau
Collezione La Cinematheque frangaise
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TONI

[-ritii Renoir, Francia / France, 1934

Su] set: Max Dalban, Celia Montalvan e Jean Renoir
On set: Max Dalban, Celia Montalvan and )ean Renoir
Foto di / Photo by Roger Corbeau

Collezione La Cinematheque francaise
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VECCHIA GUARDIA/ OLD GUARD
Alessandro Hlasctii, ilalia / Ilaly, 1935

Franco Brambilla (Mario)
Collezione Musco Nazionale del Cim-rna
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LE QUAI DES BRUMES / iL PORTO DELLE NEBBIE
Marcel Carne; Francia/ France, 1938

Jean Gabin (Jean) e / and Michele Morgan (Nelly)
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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FARI NELLA NEBBIA
Gianni Franciolini, Italia/ Italy, 1942

Mario Siletti (Gianni), Fosco Giachetti (Cesare), Luisa Ferida (Piera),
e/ and Antonio Centa (Carlo detto / a.k.a ‘Brillantina”)

Foto di / Photo by Vaselli

Collezione Museo Nazionale del Cineraa
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CAMPO DE' FIORI / THE PEDDLER AND THE LADY
Mario tionnard, Italia/ Italy, 1943

Aldo Fabrizi (Peppino Corradini)

e/ and Anna Magnani (Elide)

Foto di / Photo by Pesce

Gollezione Museo Nazionale del Cinema




AVAMTI C'E POSTO... / BEFORE THE POSTMAN
Marfo Jionnard, Italia/ lialy, 1942

Aldo Fabrizi (Cesare Montani)
Collezione Museo Nazionale del Cinema

SINEMATEK. TV
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DA/FROM
PER UN FILM SUL FIUME PO
Midielarigclo Antonioni, *"Cinema”. n. 68, 25 aprile / April 1939

Nell’aprile 1939, Midielaiigelo Antoniicmi piibblica solla rivisla ""Cinema” Ml arliiolodal titolo

Per mi /ilin sulfiume Po, in visla drl eortometraggio che avrebbe terminato solo 1lo|Ki la guerra.
L'articolo e corredato da nove iininugini srattale ilallo stesso Anlonioni

In April 1939 Michelangelo Anlonioni publishied an artide <aliril Per unJili sulJinnie Po

(For a Film 011 thc Po river) in 1lie magazine “Cinema”, heralding the sliorl filin thal lie would actnally
finisb only afler thie war. The arlide contains nine pictiires laken by Anlonioni hiinself

Colleziolie Museo Nazionale del Cinelna
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GENTE DEL PO/ PEOPLE OF THE PO VALLEY
Michelangelo Antonioni, Italia/ llaly, 1943-1947

Ferrara, Gallerie d'Arte Modema e Contemporanea
Fondo Michelangelo Antonioni



GENTE DEL PO/ PEOPLE OF THE PO VALLEY
Michelangelo Antonioni, Halia/ Italy, 194°-1947

Ferrara, Gailene d'Arte Moderna e Contemporanea -
Fondo Michelangelo Antonioni

SINEMATEK. TV
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UOMINI SUL FONDO / S.0.S. SUBMARINE
Fraiicesco De Robertis, Italia/ Italy, 1941
Scene del film / Scenes from the film

Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -
Centro Sperimentale di Cinematografia
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LA NAVE BIANCA /| THE WHITE SHIP
Roberto Rossellini. llalia / Italy, 1941

Una scena del filni/ A scene from llie film
Archivio Fotostorico Dario Keteuna, Torino
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L'UOMO DALLA CROCE/ MAN WITH A CROSS
Roberto Rossellini, Italia/ Italy, 1943

Una scena del film / A scene from the film

Foto di / Photo by Vaselli, 1942

Collezione Museo Nazionale del Cinema



L'UOMO DALLA CROCE/ MAN WITH A CROSS
Roberlo Rossellini, Italia/ llaly, 1943

Una scena del film / A scene from the film

Foto di / Photo by Vaselli, 1942

Collezione Museo Nazionale del Cinema
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ROMA CITTA APERTA / ROME, OPEN CITY
Koberto Kossrllini, Italia / Italy, 1945

Larrcslo ili Francesco (Francesco Craniljacquel) e I'ticcisione ili Pinna (Anna Magnali)
Havaini al liglio Marcolln (Vilo Annit liarico) e a don Pietro (Altlo Fabri/i)

The arresl 6f Francesco (Francesco Cran<ijacquet) aiil 1he killing ol Pina (Atina Magnauti)
in froiu of lier son Marcello (Vito Annichiarico) and Don Pielro (Aldo Fabri/i)

Serie di fologrammi del film/ A series of stills (rom 1he filin

Archivio Folografico ilella Cineleca Na/ionale Centro Speriincntale ili Cinemalografia
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I PKSTR I Ihihrim Hvturihnt. th miiti»
Uprria * «r»[fr> methu mi ptnhlrtt. 3t ptinlittiont

PRODI HRE FILM :m ltaiin I- conic
cusiruire unu casa conunciandu dal tetlo,
Lc difftcolta *on« tanle ehe perfino un plo
ntere deli» clnemutografia «vvezto ul eaal
piit Imprevisii sl trnverebb.- m »erio im
pacclo. Eppuro ner teotri d» p*sq italtnnl
sl contmua a giriire film. Mcraviglt» cimo
saltanla ura olu* non si hanin* ptii i rozzi
d'ur.a volta la eir.omatografta italian» cnr-
risponda a quello ehe e fanimi* dpi pat**

Prim.» di tultm blsogin dire una cosa.
non ci sonu pld studi drgn! di cntamaifu
Uli. Cinecitta 1er cu« lussuo?™ e diyen*™
tata un cnrapo dl conrfMtramenlo dl piu
fught Sl »ggiiifiga ehe roultt altorl. jkt
varir ragioni. non possonu per <un
pretUrr la liro opera Saitirnimentn
non mancana nuove reciulr clnemoto
grafleho. ma per dffrontorr 1» mucchin*

C.NEMA
ITALIANO

MANC-1 TUTTO MA SI

dn pres*. per rosislon* alla luct* dei ri-
flotlon. oeeorre un ceirlé allenomenta.

Ceme ee non basimsa iu maggior par
lo degli ;mpinnti sano stali portati al
nnrrt. RrsUno solo reijellc macchinc da
pNii r quer rifietfnri rho «alcimi cmcast
di buutu volonui scpjKiro niuloondelv E
la Ince? Ad ognl momenti*. la olnrtvnte
mMie» 1) matemle fntogrartco e acenico.
gli abtti. t cosmetici sonu diventati un
problema Trovarli e dliflicllissimo

Anclie quando il fllm e finllo i gua*
o»minuano | trasporti «mo diiflcili. la
distribu*ionc irteertu. Si nggntng.i 1l eo-
prifuocu ehe tri malt* cittd cwtr»f* U
genle »d andjirr a lelld pretfv- Per mm
juuUre della ristrcttoze» del mercan* in
un'ltalla «ncoru pnivtalmenle ecnipstt,
K »nveee a continuano a tflrnre filir

AATT ¢ IPRHTE. Tt Arti- Lilltonlté. *umr,ir. ir tn.it,, W » mpro»... .
»ur.- t/rt .om  Vur*..a. Itmfmnl» t=> it rUivitll» «Mrtin, 1 ... - r,Milratr , arrrir L<ru Ir «Hru.l Mnrui V>rh, Aluli « O/OIOBIfer OfUmUt

LAVORA L< STESSO

Cilta aperta . attualmenU- in lavO-
raalone. e Il film tipico di queati temp:
difficlii. Ni* e autore Sergin Amidei o
Il Koggetto e cavato dalla vllu romuna
duranlo I nove mcsi raslhicllamenti, cac-
nn all'uomo. resisteraa olandostina. Mol
te seene, eome quell« della donni» uc-
I-ina In via Tassa dalle S.S., sonn utnic
rieosiruitc sulia iraccia dl falli cUitfei
a Roma durantt? la lotta dci patnuti con
:ro | ledeschi e i fascisil Anclio la muric
del protugomstu non e mventuta

Tra gh altn film ehe > stanno prepa-
rando in queslo momento ee * Fontumu*
i tralto dol noiiMimo roman/o di Si-
lonr. Comunt* earalterr deli» nunva cine-
matogrtflu itoltana e la sun <*pncila
d’c-ssere con vivrzsa od umanlta molto
vicuid ulla vitu di lutti i giomi

mtuI» hr "e»+0% /ut ir

CINEMA ITALIANO, MANCA TUnO MA SI LAVORA LO STESSO
“N.imvii Mondi” n. 1, 19marzo/ Mir<h 1945

Il rutcKalco, piibhlicat» (Inranlr la Secoiula gm-rra niomlial." dall'UHicio liitormazioni
dpgli Stati Unili, dedira un articulo alla lavorazioiic di Roma citta aperta

Tin- illustrated maga/ine, pulilished «liring WWII by the United States Olfice ol War
Information, dedicates an artide to tlie produetion of Roine, Open City

Colleziolie Muiseo Naziolialedel Cinema
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PAISA (EPISODIO I: SICILIA) / PAISAN (EPISODE I: SICILY)
Roberto Rossdlini, Italia/ Italy, 1946

Carmela Sazio (Carmela)
Collezione La Cinematheque de Toulouse
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PA1SA (EPISODIO I: SICILIA) / PAISAN (EPISODE I: SICILY)
ftoberto Rossellini, Italia/ llaly, 1946

>olclati americani in una scena del film

American soldiers in ascene from the film

Archivio Fotografico deJla Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia
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PAISA (EPISODIO IV: FIRENZE)/ PAISAN (EPISODE IV: FLORENCE)
Roberto Rossellini, Italia/ Italy, 1946

Una scena del film / A scene from the film

Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia

PAISA (EPISOD10 I NAPOLi)/ PAISAN (EPISODE II: NAPLES)
Roberto Rossellini, Italia/ llaly, 1946

Sul set/ On set
Collezione La Cinematheque de Toulouse
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PAISA (EPISODIO VI: PORTO TOLLE) / PAISAN (EPISODE VI: PORTO TOLLE)
Rokairto Rossellini, italia/ Italy, 1946

SHSset/ On set

Anchivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia
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AMERICAN PREMIERE
ROSSELLINI S

CHRur
YEAR

-((i .

« M If
MHT9/U\UM

YEARI" JERO

MANIA ANNO ZERO/ GERMANY YEAR ZERO
CGAKiIru Kossi'llini, lialia / linly, 1948

ew yort, Ambassador Theatre, 4<j'* Street
a proicziolle americana dol ilim, 19 seltembre 1949
rican premiere of the film, Sopteinber 19, 1949

Mo di/ Plioto by Standard Flashlight Co., ine.
eziolle Museo Nalionalo del Cinema



£WANIA ANNO ZERO / GERMANY YEAR ZERO

1fel

Ufcn

R"..,-jijni. [lalia/ Italy, 1948

M erichlce (Edmund)
L7 Cinematheque de Toulouse

SINEMATEK. TV
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GERMANIA ANNO ZERO / GERMANV YEAR ZERO GERMANIA ANNO ZERO / GERMANY YEAR ZERO
Knlte.rin Rosseltmi, Italia / Italy, 1948 Roberto Rossollini, Katia / llaly, 1948

Edmiiml Moeschke (Edmuml) in tina scena del film Edmund Moeschke (Edmund)

Edmund Moeschke (Edmund) in asceiie from ille film Collezione Museo Nazionale del Citiema

Colleziolie Mitsen Nazionale del Cinema
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GERMANIA ANNO ZERO/ GERMANY YEAR ZERO
Roberlo Rossellini, Ualia/ Italy, 1948

Alzale casa Berlino

Bozzetto di Piero Filippoiie, 1947 circa

Skctch l)y Piero Filippoiie, 1947 circa

Disegni a ricalce eseguiti a matila e a carboncino
Pencil and charcoal traciigs

Collezione La Cineinathecpie francaise
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TTERA Di ALFREOO PROIA ALLUFFICIO CENTRALE PER LA CINEMATOGRAFIA-PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEIl
TTER FROM ALFREOO PROIA TO THE CENTRAL OFFICE FOR CINEMA-PREMIERSHIP

5 settcmbre / Seplember 1947

Alfredo Proia chiede I'inlervenlo i Cinlio Andreotti presso gli nrgani vatirani affinehe

a Charitas Verband di Berlinn distribuisra i viveri alla troupe ili Germimin anim zero

Alfredn Proia rpcjuests Giulin Andreotti's intervciition at the Vatkan sn that Charitas Vcrbaind
in Berlin can distribute supplics to the cast and trew ol Germany Yetir Zero

Archivio Centrale delin Stato (ACS), Ministero del Tnrismo e dello Spettacolo,

a‘rezioue Generale Spettacolo, Divisiolie Cineina
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GERMANIA ANNO ZERO/ GERMANY YEAR ZERO
Roberto Rossellini, Italia/ Italy, 1948

Roberto Rossellini sul set

Roberto Rossellini on set

Collezione La Cinematheque de Toulouse
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GERMANIA ANNO ZERO/ GERMANY YEAR ZERO
Roberto Rossellini, Italia/ Italy, 1948

Ingetraud Hinze (Eva), Franz-Otto Kriiger (Karl-Heinz)
e/ and Edmund Moeschke (Edmund)

Collezione La Cinematheque de Toulouse

i
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GERMANIA ANNO ZERO / GERMANY YEAR ZERO
Roberto Rossellini, Italia/ Italy, 1948

Una scena del film

A scene from the film

Collezione La Cinematheque de Toulouse
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GERMANIA ANNO ZERO/ GERMANY YEAR ZERO
Roberto Rossellini, Italia/ Italy, 1948

Ingetraud Flinze, Franz-Otto Kriger, Carlo Lizzani (aiuto regista)
ed Edmund Moeschke durante la lavorazione del film

Ingetraud Hinze, FranzOtto Kriger, Carlo Lizzani

(assistant director) and Edmund Moeschke during

the shooting of the film

Collezione Museo Nazionale del Cinema
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STROMBOLI (TERRA Di DIO)
Roberto RosseUirni, italigi/itaiv, 1950

Sul set/ On set
Foto di / Photo by Federico Patebani, 1949
© Federico Patellani - Regione Lombardia/ Museo di Fotografla Contemporanea



STROMBOU (TERRA Di DIO)

Roberto Rossellini, Italia/ Italy, 1950
Ingrid Bergman e Mario Vitale sul set
Ingrid Bergman and Mario Vitale on set
Collezione Museo Nazionale del Cinema

SINEMATEK. TV

STROMBOLI (TERRA Di DIO)
Roberto Rossellini, Italia/ ILaly, 1950
Tdirettore della fotografta Otello Martelli e Ingrid Bergman sul set

The cinematographer Otello Martelli and Ingrid Bergman on set
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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STROMBOLI (TERRA Di DIO)

Roberto Rossellini, itaba/ Italy, 1950

Sul set: Roberto Rossellini (seduto), Ingrid Bergman e il direttore della fotografla Otello Martelli (alla macchina da presa)
On set: Roberto Rossellini (sitting), Ingrid Bergman and the cinematographer Otello Martelli (at the cinecamera)
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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«CetRTO ROSSELLINI E GLI SCENEGGIATORI SERGIO AMIDEI (NASCOSTO DIETRO AL MEGAFONO)
E ELAN PAOLO CALLEGARI DURANTE | SOPRALLUOGHI A STROMBOLI

«eeiTO ROSSELLINI AND SCREENVVRITERS SERGIO AMIDEI (HIDDEN BEHIND THE MEGAPHONE)
M C GIAN PAOLO CALLEGARI DURING THE LOCATION SCOUTING iN STROMBOLI

- i : Photo by Federico Patellani, 1949

m si-jfnj:o Patellani - Regione Lombardia/ Museo di Fotografla Contemporanea
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ROMA CITTA APERTA/ ROME. OPEN CITY
Kotierlo Rossellini. Italia/ llaly, 1940
Marifeslo di Aniselmo Ballester (attr.), 1945

Poster by Aniselmo Ballester (attr.), 194S
Colleziolle Museo Nazionale «lel Cilienia
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DALE EDMONDI
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MA/IIMO CIROTTI
JUAHdeLANDA
Qoilal UCMIhOVUCONTI

PAISA/ PAISAN

i"oberto Kossellini, Italia / Italy, 1946
Manifesto di Kol>erto Maiiciilelli, senza data
Poster by Roberto Maiicinelli, indated
Colleziolle Miiseo Nazionale del Cinema

USSESSIONE / 0BSESSION
k_"j(hino Visconti, Italia / Italy, 1943

Manifesto, senza data
Pbster, 1indated
Colle/ionie Miuiseo Nazionale del Cillema

ERMANIA ANNO ZERO/ GERMANY YEAR ZERO
Ix*rto Kossellini, Italia/ Italy, 1948

anifesto di Kinaldo (ielelg, 1948

»ster by Kinaldo Geleng, 1948

llezione Museo Nazionale del Ciuenia

MERRATREMA

.ichino Visconti, Italia/ Italy, 1948
.Manifesto ili Averardo Ciriello, 1949
Joster by Averardo Ciriello, 1949
.Collezionie Museo Naziounale del Ciuenia
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OSSESSIONE / OBSESSION
Luchino Viscorifi. llatia/ Italv, 1943

Provini di Clara Calaraai per il film

Clara Calamai's screen tests lor the film
Foto di/ Photo by Elio Luxardo, 1942
Archivio Fotostorico Dario Reteuna, Torino
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OSSESSIONE / OBSESSION

Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1943

Clara Calamai (Giovanna) e/ and Massimo Girotti (Gino)
Foto di / Photo by Taddei, 1942

Collezione Museo Nazionale del Cinema

OSSESSIONE /OBSESSION
Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1943

Sul set: Giuseppe De Santis (aiuto regista), Luchino Visconti,
Juan de Landa e Massimo Girotti

On set: Giuseppe De Santis (assistant director), Luchino Viscol
Juan de Landa and Massimo Girotti

Foto di / Photo by Osvaldo Civirani (attr,), 1942

Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia
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OSSESSIONE / OBSESSION

Liu-hino Visconti, Italia/ Italy, 1943

W«sssmo Girotti (Gino), Michele Ricciardini (don Remigio)
¢ and Clara Calamai (Giovanna)

fbio di  Photo by Osvaldo Civirani, 1942

Ciofez.ione Museo Nazionale del Cinema
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OSSESSIONE / OBSESSION
Luchino Visconti, Italia/ ttaly, 1943

Elio Marcuzzo, Massimo Girotti e Luchino Visconti sul set
Elio Marcuzzo, Massimo Girotti and Luchino Visconti on set
Foto di / Photo by Osvaldo Civirani (attr.), 1942

Collezione Museo Nazionale del Cinema




ESSIONE/ OBSESSION
mm Visrouli, Ialia/ I\ ,194.;

lala.nai (Giovanna) e/ and Massinio Girotti [Gino)
di f Photo by © Osvaldo Civirani. 1942
tsvio Fotografico della Cineteca Nazionale -
cro Speri men lale di Cinematografia

SINEMATEK. TV
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OSSESSIONE / OBSESSION
Luchino Viscoiiti, Italia/ Italy, 1943

Sul set: il ciak riporta Palude, il titolo di lavorazione del film

On set: the clapperboard reads Palude, the vvorking title of the film
Foto di/ Photo by Osvaldo Civirani, 1942

Fondazione Istituto Gramsci, archivio Luchino Visconti, Cinema

SINEMATEK TV

OSSESSIONE/OBSESSION
Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1943

Luchino Visconti sul set

Luchino Visconti on set

Foto di / Photo by Osvaldo Civirani, 1942

Fondazione Istituto Gramsci, archivio Luchino Visconti, Cinema
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HSESSIONE / OBSESSION

5 «e Italia/ llaly, 1943

M b 'l »3b> Massimo Girotti e Clara Calamai sul set
jis-i: .- Massimo Girotti and Clara Calamai on set
Tfe $ i"-w  Osvaldo Civirani, 1942

\~ i- <r - tsiituto Gramsci, archivio Luchino Visconti, Cinema

OSSESSIONE/OBSESSION
Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1943

Massimo Girotti sul set

Massimo Girotti on set

Foto di / Photo by Osvaldo Civirani, 1942

Fondazione Istituto Gramsci, archivio Luchino Visconti, Cinema
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LA TERRA TREMA

Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1948

Sul set/ On set

Foto di / Photo by Paul Ronald, 1948 circa

© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE

LA TERRA TREMA
Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1948

Una scena del film

A scene from the film

Foto di / Photo by Paul Ronald, 1948 circa

© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE
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fel LA TERRA TREMA
Htafca Italy, 1948 Luchino Visconti. Italia Italy, 1948
G.R Aldo (direttore della fotografla) e Luchino Visconti sul set

un: G.R. Aldo (cinematographer) and Luchino Visconti on set
Aaj ?-:r.ald. 1948 circa Foto di / Photo by Paul Ronald, 1948 circa
t«rm- & Fic-rico del Cinema / AFE © Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema / AFE
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LA TERRA TREMA

Luchino Viscouli, Italia/ Italy, 1948

Sul set/ On set

Foto di / Photo by Paul Ronald, 1948 circa

© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE

LA TERRA TREMA
Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1948

Una scena del film

A scene from the film

Foto di/ Photo by Paul Ronald, 1948 circa

© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE
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U zEA IREMA
Mft- %stunli, Italia/ Itaiy, 1948

- | Usncesco Rosi e Fraico Zeffirelli (aiuti regista), GR. Aldo (direttore della fotografla), Alace Parolin (assistente operatdre),
[ \ enanzo (operatdre), Luchino Visconti, Rosa Costanzo e Antonio Arcidiacono
HfpK ftsnresco Rosi and Franco Zeffirelli (assistants director), GR. Aldo (cinematographer), Aiace Parolin (assistant cameraman),
faa Venanzo (cameraman), Luchino Visconti, Rosa Costanzo and Antonio Arcidiacono
b\ Paul Ronald, 1948 circa
APni ftoadiG. Archivio Storico del Cinema/ AFE
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LA TERRA TREMA

Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1948

Scene del film / Scenes from the film

Foto di/ Photo by Paul Ronald, 1948 circa

© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE
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LA TERRA TREMA
Lurhino Vistouti, Italia / Italy, 1948

Sraletta ileli.1prima setpieliza del film, con la destriziole

ilel rienlro delle bardir dei pescatori el porto di Ati Trezza, 1947
Draft of Ihe lirst setjilence of the filin, with the descriptioi of the
fisliing boats’ retiirn lo the port of Afi Trezza, 1947

Fondazione Islitiito Cramsci, archivio Luchiiio Visconti, Cineina
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LA TERRA TREMA
Luchino Visconti, Italia / Italy, 1948

Oumnallm sitiottico realizzato da Lurhii» Visconli, 1947

Lo schetna presenta Torganiz.zazHme e lo sviluppo delle tre slorie d'aniore aU‘inlemo del film.

Il document» mostra anche come in (Jilesta fase della lavorazione fossero presemi diie episodi
successivamente 1101l realizzati

Sylioptic deseription made by Liichino Visconli, 1947

Ille mitline preseits ille organization and the developnienl of the thiree love slories in ihe fdm.

The docnmeinl also sluivws hov» in lliis phase of produclion ihere were Iwo episodes, snbsecpienlly not made
Tempera sn carta /Tempera mi paper

Fondazione Istiluto Gramsci, ardiivin Luchino Visconli, Cinema
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LATERRA TREMA

Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1948

Scene del film / Scenes from the film

Foto di/ Photo by Paul Ronald, 1948 circa

© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE
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BELLISSIMA

Luchino Visconli, Ilalia/ Italy, 1951

Tina Apicella (Maria) e/ and Anna Magnani (Maddalenal
Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia

BELLISSIMA
Luchino Visconti. Italia/ Italv. 1951

Gastone Renzelli (Spartaco), Tina Apicella (Maria)
e/ and Anna Magnani (Maddalena)
Foto di/ Photo by Paul Ronald, 1951
© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE
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In euolna. U ualu al < »odula
aulU Ball» »ccar.o ad tarolo. 31 «
f1» oa».a U rafititiao a caro» 61 ti»
lagcia.at la ictn«. Bariglana arsiv»
fU mUUt < meu »ila 111>
a al «iUna par ai.asalarla la aearpa.

M al rloarU -*J ru « «orsa a eal't
Tornanfio ruUalro psamta la ra»a oon i
ooUalooa par Spartaoo.

Barla »canda bali» aalUa a ra vasaa

, al »dsotioiu 11 »afitito?

Bat.alana «llal» oooitona a inindi
al avrla raflOaaaata v»r « la post»
4* Itiflacao 1lranda»i 1na-.ro la ftgll».
La lar» oabra raalaao un latanla nal*
la atanaa «uia&t la pcrta al vlaaluUa
oon un fiolpo aaaaa.

IBELUSSIMA
11 mhino Visronli, llalia/ llaly, 19si

agimi iratta dal copionc |H'r I'cdiziolie del film. Di ogni scena
on» rijKirlate rinquatlratura iniziale e quella Finale, 1951
Page taken from tlie scripi fnr the film editing. For each scene
I the opeling and closing sliots are slinvvn, 1951
| Fondazione Istituto Gramsci, arehivio Lnchiiio Visconti, Cinema
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BELLISSIMA
Luchuio Visconli, llalia/ llaly, 1951 =

Scetir iz 31: 1illi Marrhi Bumbina -bambola

Scliizzo di Franco Zcffirelli |>er il costume di una dellc hamiline
(Iflla sciiola di danza, 1951

Skctch >y Franco Zcffirelli fur llie costiime of one

of Ihe liltle giris in Ihe dance scfiool, 1951

Malila su carta / Pelit il 011 paj>er

Fondaziolie Istitiito Gramsci, archivio Luchiiio Visconli, Cinema

BELLISSIMA
Luchino Visconli, llalia / llaly, 1%cm

Scenp 11-33: Hragaylui fotograjo

Schizzo di Franco Zeflirelli per il coslume tlel fotografo Bragaglia,
1951

Skelch by Franco Zeflirelli lor Ilie pliotograplier Kragaglia's
coslume, 1951

Malila su carla/ Percil on paper

Fondazioiie Islilitlo Gramsci, archivio Luchiio Visconli, Cineina

BELLISSIMA
Luichino Visconli, llalia / llaly, 1951

Scena 42a

Schizzi di Franco Zeflirelli percostumi e acconcialure, 1951
Skelch by Franco Zeflirelli for costumes and liairslyles, 1951
Malila sil carla/ Peiicil 011 paper

Fondaziotie Islilinlo Gramsci, archivio Liichino Visconli, Cinema

Lt (O f2Z'Irt
of

-tr:

=

<2 *



108

SINEMATEK. TV

BELLISSIMA

Luchirio Visconti, Italia / Italy, 1951

Il direttore della fotografla Piero Portakipi (a destia della gru) sal set

The cinematographer Piero Portalupi (to the right of the camera crane) on set
Foto di / Photo by Paul Ronald, 1951

© Paul Ronald Archivio Storico del Cinema/ AFE



BELLISSIMA
Luchino Visconti, Italia / Jtaly, 1951

Una scena del film

A scene from tbe film

Foto di / Photo by Paul Ronald, 1951

© faul Ronald. Archivio Storico del Cinema / AFE
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BELLISSIMA
Luchii10 Visconti, Yalia/ ltaly, 1951

Sul set/ Q11 set
Foto di/ Photo by Paul Ronald, 1951
© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE
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BELLISSIMA BELLISSIMA

Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1951 Luchino Visconti, Italia / Italy, 1951

Anna Magnani (Maddalena) e/ and Tina Apicella (Maria Tecla Scarano (l'insegnante di recitazione)

Foto di/ Photo by Paul Ronald, 1951 e Anna Magnani (Maddalena)

© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE Tecla Scarano (the acting teacher) and Anna Magnani (Maddalena)

Foto di / Photo by Paul Ronald, 1951
© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE



BELLISSIMA
Luchimo Viscouiti, Italia/ Italy, 1951

Anna Magnani (Maddalena) in una scena del film
Anna Magnani (Maddalena) in a scene from the film
Foto di / Photo by Paul Ronald, 1951

© Paul Ronald Archivio Storico del Cinema / AFE
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BELLISSIMA

Luchino Visconti, Italia/ Italy, 1951

Sul set: Franco Zeffirelli (aiuto regista), Luchino Visconti, Anna Magnani e Walter Chiari

On set: Franco Zeffirelli (assistant director), Luchino Visconti, Anna Magnani and VValter Chiari
Foto di / Photo by Paul Ronald, 1951

© Paul Ronald. Archivio Storico del Cinema/ AFE



BELLISSIMA
Luchino Visconti, Italia / Italy, 1951

Luchino Visconti e Tina Apicella sul set

Luchino Visconti and Tina Apicella on set

Foto di / Photo by Paul Ronald, 1951

© Paul Ronald, Archivio Storico del Cinema/ AFE

SINEMATEK. TV




CATERINA D'AMICO, LUCHINO VISCONTI E/AND SUSO CECCHI D'AMICO

Foto di / Photo hy Franco Zcffirelli, luglio / Jnly 1951
Colleziolle Famigiia d'Amico
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I BAMBINI Cl GUARDANO / THE CHILDREN ARE WATCHING US
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1943

Romolo Garroni (direttore della fotografla) e Vittorio De Sica sul set
Romolo Garroni (cinematographer) and Vittorio De Sica on set
Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica
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| BAMBINI CI GUARDANO / THE CHILDREN ARE VVATCHING US
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1943

Vittorio De Sica spiega la scena del film a Luciano De Ambrosis (Pricd)
Vittorio De Sica explaining the scene of the film to Luciano De Ambrosis (Pricd)
Archivio Giuditta Rissone Emi De Sica
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| BAMBINI CI GUARDANO /THE CHILDREN ARE VVATCHING US

Vitlorio De Sica, ilaha/ Italy, 1943

Una scena del film: al centro, in primo piano, Luciano De Ambrosis (Pricd)
A scene from the film: in the centre, in the foreground, Luciano De Ambrosis (Prico)

Collezione Museo Nazionale del Cinema
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SCIUSCIA/ SHOESHIIVE

Vittorio De Sica, luilia/ Italy, 1946

Vittorio De Sica siil set. In prirno piauo, Fraiico Interlenghi
Vittorio De Sica 011set. In the foreground, Franco Inte.rlenghi
Archivio Ginditta Rissone - Emi De Sica
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1-£TTE/ BICYCLE THIEVES

- --t ilalu Italy, 1948

m k M fll Enzo Slaiola sul sel
-« jad En/o Slaiola on set

-m

. Rtvsone Emi De Sica

SINEMATEK. TV
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iL FILM DELLA STRADA. SCIUSCIA, GIO?
Vittorio Dr Siia, ‘Film d'gggi*. n. 3, 23 gitigno / |tinp 1943

Setlore Sumla Naziunalcdi Cineina, Biblioteca "'Lnigi Chiarini
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VITTORIO DE SICA CON GU SCIUSCIA
VITTORIO DE SICAWITH SHOESHINE BOYS
- >ma/ Rome, 1945

1rchivio Giuditta Rissone Emi De Sica

SCIUSCIA Di VIA VITTORIO VENETO

VIA VITTORIO VENETO SHOESHINE BOYS
Roma / Rome. 1945

Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica
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SCIUSCIA | SHOESHINE
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1946

Franco Interlenghi (Pasquale) e/ and Rinaldo Smordoni (Giuseppe)
Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia

SC1USCIA | SHOESHINE

Vittorio De Sica, Ualia/ Italy, 1946

Provini degli attori per il film. In alto, a sinistra, Franco Interlenghi,
scelto da De Sica per il ruolo di Pasquale, 1945

The actors' screen tests for the film. In the upper left,

Franco Interlenghi, cast by De Sica in the role of Pasquale, 1945
Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica
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NEW ITALIAN FiLM WILL SHOCK THE WORLO
"Life”, 15seltenibre/Seplcinlter 1947

Archivio Giudilla Kissorie - Lmi ile Sica




SCIUSCIA | SHOESHINE
Vitlorio De Sica, Italia/ Italy, 1946

Leo Garavaglia (il commissario), Rinaldo Smordoni (Giuseppe)
e Franco Interlenghi (Pasquale)

Leo Garavaglia (the police chief), Rinaldo Smordoni (Giuseppe)
and Franco Interlenghi (Pasquale)

Collezione Museo Nazionale del Cinema

SCIUSCIA/SHOESHINE
Vittorio De Sica, Italia / Italy, 1946

Rinaldo Smordoni (Giuseppe) e/ and Franco Interlenghi (Pasquale)
Archivio Fotostorico Dario Reteuna, Torino
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LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES

Vittorio De Sica, Italia/ italv, 1948

Vittorio De Sica, Lamberto Maggiorani ed Enzo Staiola sul set
Vittorio De Sica, Lamberto Maggiorani and Enzo Staiola on set
Archivio Fotostorico Dario Reteuna, Torilio

LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES
Vittorio De Sica, Halia/ llaly, 1948

Lamberto Maggiorani e Vittorio De Sica sul set
Lamberto Maggiorani and Vittorio De Sica on set
Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica
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AMSTERDAM (S.S.SJ. — modo meraviglioso e costitui | lajciare > posto ad una ras-
Lc pt-ima visione in Olanda scono una delle cose piu com | tegnazione secza luce, pro-
i «Ladri di bicicletfe» ha motenll di guesio nuovo film !'spefiando la crudezza della

portato un enorme succes-j
1

z: Amsterdam: la critica ne
e -.masla entusiasta. 11 pid

c.fuso ed autorevole quoti-
:::ro  olandese. il «Valic-
I.-.-mt» pubblica una tjrdu-

ze fotografta del film, acco
-a;nata da guelta dicitura:
«Pzdre e figlio, protagonistl
eLadri di bictcleHe». J
p»&n non 6 un dipo pere?.;
**jla vita b un op'eraic.
-»yesio fu trovato dal ret
«s t» un campo di profu.-
Vx -agazzo pieno di vlvaci-
. . -e ha magnificarfiente so-

1-e—:0 la_sua'PaLLe che, in-!
r*~.e a guella del padre. i
diretta a tdavvigUa.

ifalianon. Mgitre il film re-

in tre der maggiori locali 1gistra ottimi incassi al «Pla-

za», «Cinema Dambac»
«RiaJfo» — cosi il pili popo-
iare ed autorevole critico o-
landese B. Y. Bertin sul
«Volfcfkrant»:  «ll film pid
nrenilato di guesti  ultimi
tempi viene proiettato in ben
Ire teatri: cib i un meritato
nore per guesta Iriste «bal-
ata del

guale gli attori sono statieve:
ramente presi per la «trada.
7n ouesto film, anche ['ulti-
ma speranza in un avvenire
mlgUore. che nella magglor
parte del films del dopopuer-

ta italiano cercava di salva-
re

: realia

e

in una grande citti
i italiana
sempre presenle
ifilm, il regista Vittorio De
i Sica, non ha mai potuto na-
1scondere il suo grande cuore,
icosi pieno d'amore per gli
luomini.  Per guesto «Ladri
1di biciclette» sul piano della
, tenerezza, &assurto al livello
della vera opera d'arte. E’
un esempio magnifico di film
moderno, nato dai bisogni e
dalle aspirazioni della massa
degli operaf. Un giorno gua-
lungue della vita di un ope
raio disoccupato. la ricerca
affannosa di una bicicletta,
attraverso la ptiioresca e ru-

la dignita dell'individuo |morosa vita di una cittd po-

dalla miseria. dalla dlsoccu- \polosa, in una domenica di
ztamento e Tafettuositd pazione e dalla corruzlone | pioggla e di sole: guesti gli

e due sono sunneriti indelle masse, si smorza per elementi con iguali e delie

SULLA PRIMA PROIEZIONE iN OLANDA

m T MMCICLETTE
mmm THE PREMIERE IN THE NETHERLANDS
e -mc \i THIEVES"

r Navember 1949
mfan Rissone - Emi De Si«a

veata e approfondita la

cologia di guesto infelice che \
cerca una modesla cosa che j
per lui rappresenin la /eli-1

Ma Vuomo che ejgita e che ali t stata sottrat-1
in guesto | ta da un altro infelice, anche ]

€SS0 per miseria,..».

E gui il critico si sofferma
a considerare la profonditd
del dolore riportato nel /ilm,
i cui particolari hanno sor-
preso e shalordlto gli spetta-
torii olandesi: la promessa di
laviiro che interrompera la
dura disoccupazione: la bici-
cletta elemento  necessario,
ma che si trova al Monte di
Pietd; la toccante felicitd del
I'operaio che al mattino fi
appresta a recorsi al lavoro
avendo riavuto la bicicletta
a prezzo del sacrificio delle
lenzuola: il cattipo destino
infine. che con un punto gua-
il insigniftcante spezza gua»
sta felicitd.
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LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES
Vii.orilo De Sica, Italia/ Italy, 1948

tamberto Maggiorani (Antonio)

ftrebivio Fotografico della Cineteca Nazionale
Ceniro Sperimentale di Cinematografia

SINEMATEK. TV
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LADRI Di BICICLETTE/ BICYCLE THIEVES
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1948

Vittorio De Sica insieme a Lamberto Maggiorani
e ad altri attori del film

Vittorio De Sica with Lamberto Maggiorani

and some other actors from the film

Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica

LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1948

Vittorio De Sica sul set
Vittorio De Sica on set
Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica
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LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES

Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1948

Vittorio De Sica, Gino Saltamerenda ed Enzo Staiola durante la lavorazione del film
Vittorio De Sica, Gino Saltamerenda and Enzo Staiola during the shooting of the film

Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica
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UUo». SENATHOTEI

ALBERGO DEL SENATO
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ERA Di CONGRATULAZIONI Di LUIGI COMENCINI
A VITTORIO DE SICA PER iL FILM "LADRI Di BICICLETTE"
ER OF CONGRATULATIONS FROM LUIGI COMENCINI
,TO VIHORIO DE SICA FOR HiS FiLM "BICYCLE THIEVES"

22 niivembre / November 1948
,Arrhivio Giuditla Hissonc - Emi I)» Sica
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‘a vihorio S B » h”? MORANDI

IL PREMIQ SAINT MICHEL pfr ucn”1,°,ABRUXELLES
IETTER OF CONGRATIN «TE,ER EEE" LADRI DI BICICLETTE"

TOVinORIO DES ™ I IONS FROM GIORGI® MORANOI

RECEVEB IN srusseLs FoR BRANTMSEFENM AR s

14 luglio / )uly 1949
iArchivin Giuditla Rissone - Emj De Sica

SINEMATEK. TV
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-LEGRAMMA Ol CONGRATULAZIONI Di RENE CLAIR
VIHORIO DE SICA PER AVER RICEVUTO A BRUXELLES
PREMIO SAINT MICHEL PER iL FILM "LADRI Di BICICLETTE"
ELEGRAM OF CONGRATULATIONS FROM RENE CLAIR

VITTORIO DE SiCA FOR THE SAINT MICHEL AVVARD

ECEIVED iN BRUSSELS FOR HiS FiLM "BICYCLE THIEVES"

uza dala/ IIndatcd (1949)
rchivio Giuditla Rissone - Emi De Sica

ELEGRAMMA Di CONGRATULAZIONI Ol JEAN COCTEAU
VITTORIO DE SICA PER iL FIiLM "LADRI Di BICICLETTE”
LEGRAM OF CONGRATULATIONS FROM JEAN COCTEAU
tVITTORIO DE SiCA FOR HiS FiLM "BICYCLE THIEVES"

949
rdiivio Giuditla Rissone Emi De Sica
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LETTERA Di VITTORIO DE SICA AD ANDRE GiDI_E
LETTER FROM VITTORIO DE SICA TO ANDRE GIDE

*3 niarzo/ March 1949
Archivio Giudilla Rissonc Emi Do Sica
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LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1948

Enzo Staiola (Bruno)
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES
Vitlorio De Sica, Italia/ Jtaly, 1948

Lamberto Maggiorani (Antonio) e / and Lianella Carell (Maria)
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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LADRI Di BICICLETTE/ BICYCLE THIEVES
Vitlorio De Sica, Italia/ Italy, 1948

Lamberto Maggiorani (Antonio) e/ and Enzo Staiola (Bruno)
Archivio Fotostorico Dario Reteuna, Torino
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LADRI Di BICICLETTE/ BICYCLE THIEVES
Viltorio De Sita, I(illin/ Iitly, 1%u

Soggelto .iti lilm di Cesare Zavatlili ton nola manoscrilta di De Sita:

"t logiro the un padre si porti dielro il tiglio in nna riterta di ipieslo lipo

ehe puo riservare delle sorprese lorst antlic drannnalithe?”

Stcnario ol llie film by Ccsart Zavatlini willi De Sita’s handvvritten note:

“Is il reasonable lor a failler to bring his son willi ilim on a seartli of this lypt-,
wtiitli might hold a lew, even dramatic, sirprisesvV”

Acrtilivio (iinditta Kissolie Emi De Sita

no reeae gli aocolt*tori, .u&Ilcuno lo rlconosce, gli domanda
lualoose. Dalla stanza ei zittiece. Una voae plu forto dicet
"Hanno Itibato “s ticiciettu a r.icel™, /.itri zittil.
Dlpcuaeione a voce baFsa, lonti di quanto Antonio dovra
opendere in tre.t e autnbus per anders e tomara dnl lavoro.
3 le ecarpe? diee una, " ccntare, aggiange un eltro,
ahe una bicicl etta e un ssezzo capitale.* lo, dice un sltro,
nel 43 ge non aveve ir sioiclatta c~orivo <i faole, i* vendetti
per un quintale di farins". ‘itri consi;;lie.no ~ntonio di anda-
re ™ra sutito, tioaattina" s iiazza Tittorin deve epeeeo fini-
eoono le oioiclette.rub*te o a Porte* Portene. >a 1'interesse
del comp&gni per Antenio di breve durata, A ttratti dagli ar«-

gomenti deli Cratora, lo atuar-denano alla sua pena.

Con la sporuna»* il poter »itrovnro 1» «ua liloioletta, ia-
tonlo, i’ ‘'lornr iopo, oht i .lojnsnicu, <1 bucm sftttino, s'in-
oMmlin», con Bruno, p*r Ti>u» Tltterio. rudre - fl*llo *'1>
tendoco aorse re feeMre co*toc*I, Antonio trutt» il flgllo ?*n-
& s*nncarla, viri2scn*«, d* unco. -d o ,rnprlo por “aeeto eh*
Bnrno nem hu 11 fren*e u' j*acre ni»1!- angg«sian0, qu#l eealo
di dtpperltk ehe in genere i 'i:,U santono 41 frciot* ul ,jsni-
lort* Bruno i -*umi contento. He dloantlaato 1l <iolor* pe«r 11
furto de'ld blulolttttt r *> evvle verse tu*11'»-rveatttrt col
cuore appunto <u ar ru&tzo ona parte *1ib mcopartt» di un non-
do a lui i“noto. Fodra a fi*iio tratto tratto m guardnno
si 8orrldcmo. 3 il aorrtao di Brene, oltr* cha affettuoso, %



LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1948

Enzo Slaiola (Bruno) e Lamberto Maggiorani (Antonio)
si riparano dalla pioggia con un gruppo di preti.
Un giovane Sergio Leone inlerpreta il prete vicino a Enzo Staiola
Enzo Staiola (Bruno) and Lamberto Maggiorani (Antonio)
keeping out from the rain with a group of priests.

young Sergio Leone played the priest next to Enzo Staiola
Collezione Miiseo Nazionale del Cinema
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LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1948

Lamberto Maggiorani (Antonio) e Vittorio Antonucci (il ladro)
Lamberto Maggiorani (Antonio) and Vittorio Antonucci (the thief)
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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MIRACOLO A MILANO / MIRACLE iN MILAN
Viitorio De bira, Italia/ llaly, 1951

Provini dei harbeni sul set

Srreen tesis for tlie Iramps on sel

Lolo di / Photo by Giacomo Pozzi Bellini, 1950
Colleziorie Museo Nazionale del Cinema



MIRACOLO A MILANO / MIRACLE iN MILAN
Viliorio De Sica, llalia / Italy. 1951
Toto il buoiio

Soggelto di Cesare Zav.illini per il lilm
Scenario by Cesare Zavatlini for Ilit* film

H |
SINEMATEK. TV

Arcliivio Cesare Zavattini, Kihlioleul Panizzi, Keggio | niilia
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MIRACOLO A MILANO / MIRACLE iN MILAN MIRACOLO A MILANO / MIRACLE iN MILAN
Vittorio De Sita, ]lalla/ Italy, 1951 Vittorio De Sica, Halin/ Italy, 1951
Una scena del film / A scene from the film

Sul set/ On set
Foto di/ Photo by Giacomo Pozzi Bellini, 1950 Foto di / Photo by Angelo Pennoni (attr,), 1950

Collezione Museo Nazionale del Cinema Archivio Fotostorico Dario Reteuna, Torino



MIRACOLO A MILANO / MIRACLE iN MILAN
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1951

Paolo Stoppa (Rabbi), Brunella Bovo (Edvige)
e/ and Francesco Golisallo (Totd)

Foto di/ Photo by Angelo Pennonii (attr.), 1950
Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -
Centro Sperimentale di Cinematografia

SINEMATEK. TV

MIRACOLO A MILANO / MIRACLE iN MILAN
Vittorio De Sica, itaba/ Italy, 1951

Sul set/ On set

Foto di / Photo by Giacomo Pozzi Bellini, 1950
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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UMBERTO D.

Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1952

Maria Pia Casilio (Maria) e/ and Carlo Battisti (Umberto D.)
Foto di/ Photo by Angelo Pennoni, 1951

Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica

UMBERTO D.

Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1952
Carlo Battisti (Umberto D))

Foto di/ Photo by Angelo Pennoni, 1951
Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica
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UMBERTO D.

Vittorio De Sica, llalia/ ILaly, 1952

Carlo Battisti (Umberto D.) e/ and Maria Pia Casilio (Maria)
Foto di / Photo by Angelo Pennoni, 1951

Archivio Giuditta Rissone - Emi De Sica

149
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UMBERTO D.
Vittorio De Sica, Italia/ Italy, 1952

Carlo Battisti (Umberto D.)

Foto di/ Photo by Angelo Pennoni, 1951
Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -
Centro Sperimentale di Cinematografia



SINEMATEK. TV

iL PIANTO Di CHAPLIN
Villoiin De Si<a, ‘Tempo”, XVI, n. 51, 23 dicembre / December 1954

Arcliivio Ginditta Rissolle Endi De Sica
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CESARE ZAVATTINI EVITTORIO DE SICA DURANTE | SOPRALLUOGHI PER'iL FiLM "iL TETTO"
CESARE ZAVATTINI AND VITTORIO DE SICA VHILE SCOUTING FOR THE FILM "THE ROOF"
Foto di / Photo by Arturo Zavattini, 1956

Archivio Cesare Zavattini, Biblioteca Panizzi, Reggio Emilia
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fTTERA Di CESARE ZAVATTINI A VITTORIO DE SICA
I[ETTER FROM CESARE ZAVATTINI TO VITTORIO DE SICA

Ifebbraio/ Fcbruary 1950

~avaltini fu insignito del Nastro d’Argenlo per la sceneggiatura del film // teiio, Firmata insieme

1 De Sica- nella lellera esprime il siio rammarico per il mancato riconoscimenlo a De Sica

ravartini was awarded witb llie Nastro d'Argento lor liis s. reenplay ,,f,lle fijm r/|t, Kooy; signed

' geiher witb De Sica; in the teller he says how sorry he is Ihat De Sica i »
V\fchivio Ginditta Rissone Emi Do Sica Was not given due recognition

AN
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SCIUSCIA / SHOESHINE
Vittnrin De bira, IUilia / llaly, 1941
Manifesto di Pasqtialini, 194H

Poster by Pasqgnaliii, 1948
Collezionie Mtiseo Nazioiiale del Cinema

SINEMATEK TV

| LADRI Di BICICLETTE / BICYCLE THIEVES
Vitlorio Un Sica, llalia/ llaly, 1948
Manifesto di Erenle Brini, 1955

Poster by Ercole Brini, 1955

Collezione Mitsen Nazionale del Cinema
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w » o a1 VITTGRODE: ICA

CESARE ZAVATTINI RIZZOLIDESICA-AMATO

UMBERTO D.

Viltorio De Sica, llalia/ Italy, 1952
Manifesto di Averardo Ciriello, senza «lata
Poster liy Averardo Ciriello, undated
Colleziolie Museo Nazioriale del Cinema
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iL BANDITO /THE BANDIT

Alberto Lattuada, Italia/ Italy, 1946

Amedeo Nazzari (Ernesto) e/ and Carla Del Poggio (Mana)
Arcbivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia
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BANDITO/THE BANDIT

berto butunda, Italia/ Italy, 1946

tedeo Nazzari (Ermesto)

hivio Fotografim della Cineteca Nazionale -
tro Sperimentale di Cinematografia
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SENZA PIETA/VVITHOUT PITY
Alberto Lattuada, Ttalia/ Italy, 1948

Giulietta Masina (Marcella) e / and Carla Del Poggio (Angela)
Foto di/ Photo by Ampelio Ciolfi

Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia

SENZA PIETA/WITHOUT PITY
Alberto Lattuada, Italia/ Italy, 1948

Carla Del Poggio (Angela)

Foto di/ Photo by Ampelio Ciolfi

Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -
Centro Sperimentale di Cinematografia
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SENZA PIETA / WITHOUT PITY

Alberto Latluada, Jialia/ Ituly, 1948

Carla Del Poggio (Angela)

Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -
Centro Sperimentale di Cinematografia
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RISO AMARO / BITTER RICE

Ginsoppe De Santi$, Italia / Italy, 1949

Sceneggiatura di lavorazione

Shiooling serip!

Di/ By Corrado Alvaro, Giuseppe De Salitis, Carlo Lizzani, Carlo Musso,
Ivo Perilli e / and Gianni Puccini, 1948

Collezione Museo Nazionale del Cinema
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NON C'E PACE TRA GU ULIVI
UNDER THE OUVE TREE
Giuseppe De Santis, Italia/ Italy, 1950

Raf Vallone (Francesco) e Maria Grazia Francia
(Maria Grazia) in una scena del film

Raf Vallone (Francesco) and Maria Grazia
Francia (Maria Grazia) in a scene from the film
Foto di/ Photo by © Elirio Invernizzi, 1950
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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LETT..RA APSRTA AL SECISIA i)S SaHTIS

La vislone del film " Roma ore 11" ol spinge a sorlverle per ringre-
ziarla .ubblicamente, come spettatrici per le emozioni ohe la Sua opera
ha susoitate in noi, oome ragazze per la senaibilitk « la elnoeritk
oon oui ha saputo parlara del nostro mondo, del nostri e grandi piccoll

dramini , delle nostre aepirazionl e delle nostre giole.

La ringraziaino a nome delle ragazze italiane. La Sua opera contri-
buirk, oon I'effloaola delle vere Opere d'arte ohe psrlano alla mente e
al auore, a far oonoscere al pubhlico nella loro gravitk i problemi di
tanta parte dalla gloventl. In queeto eeneo il Suo film aark di grande
aluto aile ragazze nella lotta perfiaolvere quei problemi, oosi diverei
I'uno dall'altro oome sono diverse le vioende delle protagoniate di
* Roma ore 11", come furono diverse le ragionl e le speranze ohe spinae-
ro le ragazze romane sulla tragioa soala di Via Savoia, ma ohe ei rias-

eumono in una aola parolalr viverel

Le ragazze italiane vogliono viveret non vogliono vedere intriati-
re nella miserla i loro sogni, piccoli o grandi ohe alano; vogliono un
posto nella societk per baatare a se etesse, per aiutare le loro fami-
glie; vogliono trovare nello studlo e nel lavoro la atrada per la loro

elevazlone. e

Blla, algnor regista ha saputo far parlare queste asplrazionl.oon
aampllcitk e oon ooraggio, oon orudo coragglo, in eerti momenti daL suo
film: ha saputo descrivere la forza del eentimenti giovanili, il dolore
di ohl soffre molto presto, la fresca fiduoia dell'amore, la riserva di
Intatte energle di ohi nella tristezza di ogni giorno sa trovare la vooe

per oantare.

I Suol persona&gi ispirano una profonda, umana almpatla:quando
commuovono e quando fanno aorridere, oome nella realtk ohe non h fatta

aolo di abbattimento ma di speranza e di amore della vita.

Nell'ultima soena del Suo film, una ragazza, la pit glovane e la

ETTERA APERTA AL REGISTA DE SANTIS
OPEN LETTER TO THE DIRECTOR DE SANTIS

ommissione rirl’'UDI Nazionale (linione Donne in itaba), 11 marzo 1952
ttera di ringraziamento inviata a Giuscppr 56 Santis pr il film Koma, ore 1/
“ommiltee of 1lir National UDi (Women's Union in Italy), March 11, 1952
A 1linik yon letter sent to Giuseppe De Santis for the film Rome 11:00
Settore Scuola Nazionaledi Cinema, Biblioteca "'Luigi Chiarini”
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semplioe di tutte, attende ancora il poato di dattllografa, seduta
fuori dal oanoollo dalla oaaa orollata. Al pubblloo Ella ha voluto
dira oon quest'ultina cau ovente Inm&glnat ecoo, oltre il dreoimatico
episodio ohe ho narrato, 11 probleme rimene* b un proble”n ohe bi-
sogna riaolvere.-

Que:to Invito Sila lo ha rlvolto a tutta la aocletd notitra,
a tuttl gli itall'~ni perchfe freterntiSiento si unlscano e Bi pieghino
a medlcere Inaieme le ferite dolla loro Patria.

Perolé nol non eeitiaino a dire ohe 11 Suo illa ha 11 valore
di una bella bettaglia non aoltanto per l'avvenire delle ragezze, ma

per | avvanire del noetre Paene, e snoba di questo La ringresiann.

Le nugurla.» molti altri euccensi nel Suo Isvcro e, per
il grende contributo di eolidnriet& d'uomo e d'artista, da Lei dato
ella rugazze Itallane oon que«to film nol le salutlamo coae 11 "noetro”
regista, il regisia delle giovani generazloni.

la OonuaiB&Ilone Hagazze déil*UDI
Nazlonale -

Rolaa,li 11 Karze 1952 IUMoam

[ rr
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ACHTUNG! BANDITI! / ATTENTION! BANDITS!
Carlo Lizzani, Italia/ Italy, 1951

Carlo Lizzani sul set

Carlo Lizzani on set

Collezione Museo Nazionale del Cinema




ACHTUNG! BANDITI! / ATTENTION! BANDITS!
Carlo Lizzarii, itaba/ llaly, 1951

Gina Lollobrigida (Anna)

Foto di/ Photo by © Osvaldo Civirani, 1951
Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -
Centro Sperimentale di Cinematografia

; HHEE
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RISO AMARO / BITTER RICE
(ituseppe De Sentis, llalia / llaly, 1949

Manifesto tli Dalite Maiiio, seliza dala
Poster by Dalite Mariio, 1dated
Colleziolie Miiseo Nazioillale del Cinema
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GINA LOLLOBR
ANDREA CHECCHI

VITTORIO DUSE
LANBERTO MAGGIORANI
TAFFAREL

HARIA LUISA ROCCA

ACHTUNG! BANDITI! / ATTENTION! BANDITS!

Cuirlo Uz/.ani, llalia / Italy, 1951

Manifesto di Carlantonio Loigi, seil/.a data
oster >y Carlantonio l.ongi, ndated

(ollr/iniic Muiseo Na/ionalc del Cinema
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iL CAMMINO DELLA SPERANZA / THE PATH OF HOPE
Pietro Germi, Italia/ Italy, 1950

Sul set/ On set
Foto di / Photo by Elirio Invernizzi, 1950
Collezione Museo Nazionale del Cinema

174
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iL CAMMINO DELLA SPERANZA /THE PATH OF HOPE
Pietro Germi, Ilalia/ Tlaly, 1950

Elena Varzi (Barbara), Raf Vallone (Saro) e / and Chicco Coluzzi (Buda)

Foto di / Photo by Elirio Jnvernizzi, 1950
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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iL FERROVIERE/ THE RAILROAD MAN
Pietro Germi, llalia/ Italy, 1956

Pietro Germi ed Edoardo Nevola durante la lavorazione del film
Pietro Germi and Edoardo Nevola during the shooting of the film
Collezione Museo Nazionale del Cinema

176



iL FERROVIERE / THE RAILROAD MAN
PieUo Germi, llalia/ Italy, 1956

Edoardo Nevola (Sandrino)
Collezione Museo Nazionale del Cinema

SINEMATEK TV
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DUE SOLDI Di SPERANZA / TWO CENTS WORTH OF HOPE
Relnaio Castellani. Italia/ llaly, 1952

Piovini di Mana Fiore (lalanda Di Fiori) [>er il lilm, 1951
Maria Fiore’s (lalanda Di Fiori) screen tesis for the film, 1951
Collezione Museo Nazionale del Cinema
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GLI SBANDATI / ABANDONED
Francesco Maselli, Italia/ Italy, 1955

Una scena del film / A scene from the film

Foto di/ Photo by © Giovan Battista Poletto, 1955 circa
Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia



GLI SBANDATI / ABANDONED
Francesco Maselli, Italia / ltaly, 1955

Lucia Bose (Lucia) in una scena del film

Lucia Bose (Lucia) in a scene from the film

Foto di / Photo by © Gjovan Battista Poletto, 1955 circa
Archivio Fotografico della Cineteca Nazionale -

Centro Sperimentale di Cinematografia

SINEMATEK. TV
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LA SFIDA

l;ranceset) Resi, itaita/ Italy, 1958

Rosanna Schiaffino (Assunta) e/ and Nino Vingelli (Gennaro)
Foto di/ Photo by Ermanno Consolazione, 1958 circa
Collezione Museo Nazionale del Cinema

© Reporters Associati

LA SFIDA

Francesco Rosi, ltalia/ Italy, 1958

Jose Suérez (Vito Polara) e/ and Rosanna Schiaffino (Assunta)
Foto di/ Photo by Ermanno Consolazione, 1958 circa
Collezione Museo Nazionale del Cinema

© Reporters Associati



SALVATORE GIUUANO

Francesco Rosi, Italia / Italy, 1962

Una scena del film

A scene from the film

Collezione Museo Nazionale del Cinema
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SALVATORE GIUUANO

Francesco Rosi, Italia / Italy, 1962
Francesco Rosi sul set

Francesco Rosi on set

Foto di / Photo by Pat Morin, 1961
Collezione Museo Nazionale del Cinema



FILMOGRAF AESSEGARE
DEL CINEMA NEOREALISTA
BASIC FILMOGRAPHY

OF THE NEOREALIST CINEMA

A CURA Di / EDITED BY STEFANO BONI

L1 presenle filmografia (comprensivii anchc della iase pre e posl
neorealista) non ha prelese ili esauslfvila eti e stala conipilala
seguendo I'impianlo rlella mostra. Per niaggiore completezza in
tlude anclie film ehe non hanno tiovato spazio nell'alleslimeiuo.
L’indicazione dell’aiiin fa riferimenlo al visto cerisiira.

This filmograpliy. whirli also extenids lo Ihe pre anil posl 1ieorea
lisl periods. does not claim to he exhatislive, since it vvas dcsigiicd
to complemenl the exhihit. Hir llie sake ol completeness, il also li
sts films that we were 1inalile lo feature in llie shnw. The indicated
year refers llie dale of the censorship card.

Legenda

Reyia:direetor

Soygettu: story

Sceneggiaturii: screenplay

Fotograftir, cinematography

Musica: musir

Stenografta: art direetion

Costumi: costume design

Monlagyio: film editing

Interpreti: cast

Proiluzione: prodiiction

Durala: runtime

Origine e anno: cotintry and year of protliction
B/n: black & vvhite

Da un romaiizo ili: based on lhe novel by
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1860 - | MILLE Di GARIBALDI

(GESUZZA THE GARIBALDIAN WIFE)

Regia: Alessandro Blasetti; soggetto: Gino Mazzucchi;
sceneggiatura: A Blasetti, Emilio Cecchi, G Mazzucchi;
fotografla (b/n): Anchise Brizzi, Giulio De Luca; musi-
ca: Nino Medin; scenografia: Vittorio Cafiero; costumi:
Vittorio Nino Novarese; montaggio: A Blasetti, Giacinto
Solito, Ignazio Ferronetti; interpreti: Aida Bellia, Giuseppe
Gulino, Gianfranco Giachetti, Mario Ferrari, Maria Denis;
produzione: Cines; durata: 81'; origirie e artno: Italia, 1933,

TRENO POPOLARE

Regia: Raffaello Matarazzo; soggetto e sceneggiatura: R
Matarazzo, Gastone Bosio, Gino Mazzucchi; fotografla
(b/n): Anchise Brizzi; musica: Nino Rota; montaggio:
Marcello Caccialupi; interpreti: Marcello Spada, Lina
Gennari, Carlo Petrangeli, Maria Denis, Cesare Zoppetti;
produzione: Safir; durata: 63 origine e anno: Italia,
1933.

TONI (iD.)

Regia: Jean Renoir; soggetto: Jacques Levert; sceneggiatu-
ra: J Renoir, Cari Einstein; fotografla (b/n): Claude Renoir;
musica: Paul Bozzi; scenografia: Leon Bourrely; montag-
gio: Suzanne de Troeye, Marguerite Renoir; interpreti:
Charles Blavette, Celia Montalvan, Edouard Delmont, Max
Dalban, Jenny Helia; produzione: Les Films Marcel Pagnol;
durata: 81'; origine e anno: Francia, 1934.

VECCHIA GUARDIA (OLD GUARD)

Regia: Alessandro Blasetti; soggetto: Giuseppe Zucca,
Livio Apolloni; sceneggiatura: A Blasetti, G Zucca, Leo
Bomba, Guido Albertini;fotografla (b/n): Otello Martelli;
scenografia: L Bomba; montaggio: A Blasetti, Ignazio
Ferronetti; interpreti: Gianfranco Giachetti, Mino Doro,
Franco Brambilla, Maria Puccini, Barbara Monis; produ-
zione: Fauno Film; durata: 87'; origine e anno: Italia, 1935.

iL PORTO DELLE NEBBIE (LE QUAI DES BRUMES)
Regia: Marcel Carne; soggetto: dal romanzo di Pierre
Dumarchais; sceneggiatura: Jacques Prevert; fotografla
(b/n): Eugen Schifftan; musica: Maurice Jaubert; sceno-
grafia: Alexandre Trauner; costumi: Coco Chanel; mon-
taggio: Rene Le Henaff; interpreti: Jean Gabin, Michel
Simon, Michele Morgan, Pierre Brasseur, Raymond
Aimos; produzione: Cine-Alliance; durata: 91’; origine e
anno: Francia, 1938.

LA NAVE BIANCA (THE VVHITE SHIP)

Regia: Roberto Rossellini; soggetto: Francesco De Robertis;
sceneggiatura: F De Robertis, R Rossellini; fotografla
(b/n): Giuseppe Caracciolo; musica: Renzo Rossellini; sce-
nografia: Ainleto Bonetti; montaggio: Eraldo Da Romg;
produzione: Scalera Film/Centro Cinematografico del
Ministero della Marina; durata: 70’; origine e anno:
Italia, 1941.

UOMINI SUL FONDO (S O S. SUBMARINE)

Regia, soggetto, sceneggiatura e montaggio: Francesco De
Robertis; fotografla (b/n): Giuseppe Caracciolo; musica:
Edgardo Carducci; scenografia: Amleto Bonetti; interpreti:
Felga Lauri, Marichetta Stoppa, Diego Pozzetto; produzio-
ne: Scalera Film; durata: 98'; origine e anno: Italia, 1941

ALFA TAU!
Regia, soggetto, sceneggiatura e montaggio: Francesco
De Robertis; fotografla (b/n): Giuseppe Caracciolo; mu-
sica: Edgardo Carducci; produzione: Scalera Film/Centro
Cinematografico del Ministero della Marina; durata: 80’
origine e anno: Italia, 1942.

AVANTI C'E POSTO... (BEFORE THE POSTMAN)
Regia: Mario Bonnard; soggetto: Cesare Zavattini, Piero
Tellini, Aldo Fabrizi; sceneggiatura: C Zavattini, P. Tellini,
A Fabrizi, Federico Fellini, M Bonnard; fotografla (b/n):
Vincenzo Seratrice; musica: Giulio Bonnard; scenografia:
Gianni Sarazani; montaggio: Maria Rosada; interpreti: A
Fabrizi, Andrea Checchi, Adriana Benetti, Virgilio Riento,
Carlo Micheluzzi; produzione: Cines; durata: 82 origine
e anno: ltalia, 1942.

FARI NELLA NEBBIA

Regia: Gianni Franciolini; soggetto: Rinaldo Dal Fabbro,
Oreste Gasperini, Giuseppe Mangione, Alberto Pozzetti;
sceneggiatura: Corrado Alvaro, Edoardo Anton, Giuseppe
Zucca; fotografla (b/n): Aldo Tonti; musica: Enzo Masetti;
scenografia: Gastone Medin; montaggio: Mario Serandrei;
interpreti: Fosco Giachetti, Luisa Ferida, Antonio Centa,
Mariella Lotti, Mario Siletti; produzione: Fauno Film; du-
rata: 87’; origine e anno: ltalia, 1942.

UN PILOTA RITORNA (A PiLOT RETURNS)

Regia: Roberto Rossellini; soggetto: Vittorio Mussolini;
sceneggiatura: Michelangelo Antonioni, Rosario Leone,
Massimo MidaPuccini, Margherita Maglione, R Rossellini,
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Seratrice; musica: Renzo Rossellini; scenografia: Virgilio
Marchi, Franco Bartoli; montaggio: Eraldo Da Roma; in
terpreti: Massimo Girotti, Michela Belmonte, Gaetano
Masier, Elvira Betrone, Nino Brondello; produzione: ACI;
durata: 84'; orig'ine e anno: Italia, 1942.

4 PASSI FRA LE NUVOLE

(FOUR STEPS iN THE CLOUDS)

Regia: Alessandro Blasetti; soggetto: Cesare Zavattini,
Piero Tellini; sceneggiatura: Giuseppe Amato, A Blasetti,
Aldo De Benedetti, C. Zavattini, R Telliniwotografla (b/n):
Véclav Vich; musica: Alessandro Cicognini; scenografia:
Virgilio Marchi; montaggio: Mario Serandrei; interpre-
ti: Gino Cervi, Giuditta Rissone, Adriana Benetti, Guido
Celano, Giacinto Molteni; produzione: Cines; durata: 94
origine e anno: Italia, 1942.

| BAMBINI CIl GUARDANO

(THE CHILDREN ARE VVATCHING US)

Regia: Vittorio De Sica; soggetto: da un romanzo di Cesare
Giulio Viola; sceneggiatura: Cesare Zavattini, V. De Sica, C
G Viola, Gherardo Gherardi, Margherita Maglione, Adolfo
Franci, Maria Doxelofer; fotografla (b/n): Romolo Garroni,
Giuseppe Caracciolo; musica: Renzo RosselliniSscenogra-
fia: Vittorio Valentini, Gastone Medin, Guido Fiorini; mon-
taggio: Mario Bonotti; interpreti: Luciano De Ambrosis,
Isa Pola, Emilio Cigoli, Adriano Rimoldi, Giovanna Cigoli;
produzione: Scalera FilnVinvicta; durata: 90 origine e
anno: Italia, 1943,

CAMPO DE' FIORI (THE PEDDLER AND THE LADY)

Regia e sceneggiatura: Mario Bonnard; soggetto: Marino
Girolami; fotografla (b/n): Giuseppe La Torre; musica:
Giulio Bonnard; scenografia: Giovanni Sarazani; mon-
taggio: Gino Talamo; interpreti: Aldo Fabrizi, Caterina
Boratto, Peppino De Filippo, Anna Magnani, Olga Solbelli;
produzione: Cines; durata: 95'; origine e anno: Italia, 1943.

OSSESSIONE (0BSESSION)

Regia: Luchino Visconti; soggetto: da un romanzo di
James M Cain; sceneggiatura: L Visconti, Mario Alicata,
Giuseppe De Santis, Gianni Puccini, Sergio Grieco, Rosario
Assunto; fotografla (b/n): Aldo Tonti, Domenico Scala;
musica: Giuseppe Rosati; scenografia: Gino Franzi; costu-
mi: Maria De Matteis; montaggio: Mario Serandrei; inter-
preti: Massimo Girotti, Clara Calamai, Juan de Landa, Dhia

origine e anno: Italia, 1943,

L'ULTIMA CARROZZELLA (THE LAST VVAGON)

Regia: Mario Mattoli; soggetto: Aldo Fabrizi; sceneggia
tura: Federico Fellini, A Fabrizi; fotografla (b/n): Tino
Santoni; musica: Mario Ruccione; scenografia: Piero
Filippone; montaggio: Fernando Tropea; interpreti: A
Fabrizi, Anna Magnani, Anita Durante, Elide Spada, Enzo
Fiermonte; produzione: Continentalcine/Artisti Associati;
durata: 90'; origine e anno: Italia, 1943.

L'UOMO DALLA CROCE (MAN WITH A CROSS)

Regia: Roberto Rossellini; soggetto: Asvero Gravelli; sce-
neggiatura: A Gravelli, R Rossellini, Alberto Consiglio,
Giovanni  D'Alicandro; fotografla (b/n):  Guglielmo
Lombardi; musica: Renzo Rossellini; scenografia: Gastone
Medin; montaggio: Eraldo Da Roma; interpreti: Alberto
Tavazzi, Roswita Schmidt, Attilio Dottesio, Doris Hild,
Zoia Weneda; produzione: Continentalcine; durata: 72';
origine e anno: ltalia, 1943,

DUE LETTERE ANONIME

(TWO ANONYMOUS LETTERS)

Regia: Mario Camerini; soggetto: Ivo Perilli; sceneggia-
tura: Turi Vesile, 1. Perilli, Vittorio Nino Novarese, Carlo
Musso, M Camerini; fotografla (b/n): Massimo Terzano;
musica: Alessandro Cicognini; scenografia: Gastone
Medin; montaggio: Baccio Bandini; interpreti: Ciro
Berardi, Pina Piovani, Vittorio Duse, Andrea Checchi,
Clara Calamai; produzione: Lux Film/Ninfa Film; durata:
90’; origine e anno: ltalia, 1945.

GIORNI Di GLORIA (DAYS OF GLORY)

Regia: Luchino Visconti, Giuseppe De Santis, Marcello
Pagliero, Mario Serandrei; soggetto: M Serandrei; foto-
grafla (b/n): Giovanni Pucci, Massimo Terzano; musica:
Costantino Ferri; montaggio: Carlo Alberto Chiesa, M
Serandrei; produzione: Titanus/A.N.P.1.; durata: 70'; origi-
ne e anno: Italia, 1945.

LA PORTA DEL CIELO (THE GATE OF HEAVEN)

Regia: Vittorio De Sica; soggetto: Piero Bargellini; sceneg-
giatura: Cesare Zavattini, V. De Sica, Diego Fabbri, Carlo
Musso, Adolfo Franci, Enrico Ribulsi; fotografla (b/n):
Aldo Tonti; musica: Enzo Masetti; scenografia: Salvo
DAngelo; montaggio: Mario Bonotti; interpreti: Marina



Berti, Elettra Druscovich, Massimo Girotti, Roldano Lupi,
Carlo Ninchi; produzione: Orbis Film; durata: 88'; origine
e amo: ltalia, 1945.

ROMA CITTA APERTA (ROME, OPEN CITY)

Regia: Roberto Rossellini; soggetto: Sergio Amidei,
Alberto Consiglio; sceneggiaturci: S Amidei, R Rossellini,
Federico Fellini, Celeste Negarville; fotografla (b/n):
Ubaldo Arata; musica: Renzo Rossellini; scenografia:
Rosario Megna; moritaggio: Eraldo Da Roma; interpreti:
Anna Magnani, Aldo Fabrizi, Vito Annichiarico, Marcello
Pagliero, Nando Bruno; produzione: Excelsa Film; durata:
100'; origine e anno: ltalia, 1945.

iL BANDITO (THE BANDIT)

Regia e soggetto: Alberto Lattuada; sceneggiatura: Mino
Caudana, Oreste Biancoli, A Lattuada, Ettore Maria
Margadonna, Tullio Pinelli, Piero Tellini; fotografla
(b/n): Aldo Tonti; musica: Felice Lattuada; scenografia:
Guglielmo Borzone; montaggio: Mario Bonotti; interpreti:
Anna Magnani, Amedeo Nazzari, Carla Del Poggio, Carlo
Campanini, Eliana Banducci; produzione: Lux FInVRD.L;
durala: 87’; origine e anno: ltalia, 1946.

UN GIORNO NELLA VITA
Regia: Alessandro Blasetti; soggetto: A Blasetti, Mario
Chiari, Diego Fabbri, Edoardo Anton; sceneggiatura:
Anton Giulio Majano, Cesare Zavattini; fotografa (b/n):
Mario Craveri; musica: Enzo Masetti; scenografia: Salvo
D’Angelo, Franco Lolli, Aldo Tomassini; montaggio: Gisa
Radicchi Levi; interpreti: Elisa Cegani, Massimo Girotti,
Mariella Lotti, Amedeo Nazzari, Dina Sassoli; produzione:
Orbis Film; durata: 117'; origine e anno: Italia, 1946.

0 SOLE MIO

Regia: Giacomo Gentilomo; soggetto: Mario Amendola,
Vincenzo Rovi; sceneggiatura: Akos Tolnay, Mario Sequi;
fotografla (b/n): Anchise Brizzi, Touiino Delli Colli; musi-
ca: Ezio Carabella; scenografia: Alberto Boccianti; mon-
taggio: Guido Bertoli; interpreti: Tito Gobbi, Adriana
Belletti, Carlo Ninchi, Vera Carmi, Vittorio Caprioli; pro-
duzione: Rinascimento Film; durata: 92; origine e anno:
Italia, 1945.

iL TESTIMONE (THE TESTIMONY)
Regia e soggetto: Pietro Germi; sceneggiatura: Diego
Fabbri, P Germi, Cesare Zavattini, Enrico Ribulsi, Ottavio
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Alessi; fotografla (b/n): Aldo Tonti; musica: Enzo Masetti;
scenografia: Aldo Tomassini Barbarossa, Salvo D’Angelo;
montaggio: Gisa Radicchi Levi; interpreti: Roldano Lupi,
Marina Berti, Ernesto Almirante, Sandro Ruffini, Pietro
Sharoff; produzione: Orbis Film; durata: 98'; origine e
anno: ltalia, 1945.

PAISA (PAISAN)

Regia: Roberto Rossellini; soggetto: Sergio Amidei,
Federico Fellini, Marcello Pagliero, Victor Alfred Haynes,
R Rossellini; sceneggiatura: S. Amidei, F Fellini, R
Rossellini, Vasco Pratolini, Annalena Limentani; fotogra-
fla (b/n): Otello Martelli; musica: Renzo Rossellini; mon-
taggio: Eraldo Da Roma; interpreti: Carmela Sazio, Robert
Loonden, Dots Johnson, Gar Moore, Renzo Avanzo; pro-
duzione: OF.I.; durata: 124’; origine e anno: Italia, 1946.

SCIUSCIA (SHOESHINE)

Regia: Vittorio De Sica; soggetto e sceneggiatura: Sergio
Amidei, Adolfo Franci, Cesare Giulio Viola, Cesare
Zavattini; fotografla (b/n): Anchise Brizzi; musica:
Alessandro Cicognini; scenografia: Ivo Battelli; mon-
taggio: fficcold Lazzari; interpreti: Franco Interlenghi,
Rinaldo Smordoni, Aniello Mele, Bruno Ortensi, Emilio
Cigoli; produzione: Cinematografica Alfa; durata: 105’
origine e anno: ltalia, 1946.

CACCIA TRAGICA (TRAGIC HUNT)
Regia: Giuseppe De Santis; soggetto: G De Santis, Carlo
Lizzani, Lamberto Rem Picci; sceneggiatura: Michelangelo
Antonioni, Umberto Barbaro, G De Santis, C Lizzani,
Cesare Zavattini; fotografla (b/n): Otello Martelli; musi-
ca: Giuseppe Rosati; scenografia: Carlo Egidi; costumi:
Anna Gobbi; montaggio: Mario Serandrei; interpreti: Vivi
Gioi, Massimo Girotti, Andrea Checchi, Carla Del Poggio,
Vittorio Duse; produzione: A.N.P.l./Dante Film; durata:
90’; origine e anno: Italia, 1947.

GENTE DEL PO (PEOPLE OF THE PO VALLEY)

Regia e soggetto: Michelangelo Antonioni; fotografla
(b/n): Piero Portalupi; musica: Mario Labroca; montaggio:
Carlo Alberto Chiesa; produzione: Artisti Associati per
ICET; durata: 9'; origine e anno: Italia, 1947.

L'ONOREVOLE ANGELINA (ANGELINA)
Regia: Luigi Zampa; soggetto e sceneggiatura: Piero
Tellini, Suso Cecchi d'’Amico, L Zampa; fotografla (b/n):



Filippone; montaggio: Eraldo Da Roma; interpreti: Anna
Magnani, Nando Bruno, Ave Ninchi, Ernesto Almirante,
Agnese Dubbini; produzione: Lux Film/Ora Film; durata:
90'; origine e anno: ltalia, 1947.

VIVERE IN PACE (TO LIVE iN PEACE)

Regia: Luigi Zampa; soggetto: Piero Tellini, Suso Cecchi
d'Amico, L. Zampa; sceneggiatura: Aldo Fabrizi, P. Tellini, S
Cecchi d’Amico, L Zampa; fotografla (b/n): Carlo Montuori;
musica: Nino Rota; scenografia: Ivo Battelli; montaggio:
Eraldo Da Rome; interpreti: A Fabrizi, Gar Moore, Mirella
Monti, John Kitzmiller, Heinrich Bode; produzione: Lux
Film; durata: 89’ origine e anno: Italia, 1947.

ANNI DIFFICILI (DIFFICULT YEARS)

Regia: Luigi Zampa; soggetto: da un racconto di Vitaliano
Brancati; sceneggiatura: Sergio Amidei, V. Brancati,
Franco Evangelisti, Enrico Fulchignoni; fotografta (b/n):
Carlo Montuori; musica: Franco Casavola; scenografia:
Ivo Battelli; costumi: Giuliana Bagno; montaggio: Eraldo
Da Roma; interpreti: Umberto Spadaro, Massimo Giraotti,
Ave Ninchi, Milly Vitale, Odette Bedogni; produzione:
Briguglio Film; durata: 113'; origine e anno: Italia, 1948.

FUGA iIN FRANCIA (FLIGHT INTO FRANCE)-

Regia: Mario Soldati; soggetto: dal testo di Ennio Flaiano;
sceneggiatura; Carlo Musso, E Flaiano, M Soldati, Cesare
Pavese, Emilio Cecchi, Mario Bonfantini; fotografta (b/n):
Domenico Scala; musica: Nino Rota; scenografia e costu-
mi: Piero Gherardi; montaggio: Mario Bonotti; interpreti:
Folco Lulli, Rosi Mirafiore, Mario Vercellone, Giovanni
Dufour, Enrico Olivieri; produzione: Lux Film; durata: 95,
origine e anno: Italia, 1948.

GERMANIA ANNO ZERO (GERMAN YEAR ZERO)
Regia e soggetto: Roberto Rossellini; sceneggiatura: R
Rossellini, Max Colpet, Carlo Lizzani; fotografla (b/n):
Robert Juillard; musica: Renzo Rossellini; scenografia:
Piero Filippone; montaggio: Eraldo Da Roma; interpre-
ti: Edmund Meschke, Ernest Pittschau, Ingetraud Hinz,
Franz Griiger, Erich Glihne; produzione: Tevere Film; du-
rata: 75'; origine e anno: Italia, 1948.

GIOVENTU PERDUTA (LOST YOUTH)

Regia e soggetto: Pietro Germi; sceneggiatura: Mario
Monicelli, Antonio Pietrangeli, Enzo Provenzale, Leopoldo
Trieste, Bruno Valeri, P. Germi; fotografla (b/n): Carlo

Mario Craveri; musica: Enzo Masetlii=2inct= /AR =" SRR musica: Carlo Rustichelli; scenografia: Gino

Mazzocca; montaggio: Renato May; interpreti: Carla Del
Poggio, Massimo Girotti, Jacques Sernas, Franc.a Maresa,
Diana Borghese; produzione: Lux Film; durata: 86"; origi
ne e anno: ltalia, 1948.

LADRI Di BICICLETTE (BYCICLE THIEVES)

Regia: Vittorio De Sica; soggetto: Cesare Zavattini, dal 10-
manzo di Luigi Bartolini; sceneggiatura: Oreste Biancoli,
C Zavattini, Suso Cecchi d’Amico, Adolfo Franci, Gherardo
Gherardi, V. De Sica, Gerardo Guerrieri; fotografla (b/n):
Carlo Montuori; musica: Alessandro Cicognini; scenogra-
fia: Antonio Traverso; montaggio: Eraldo Da Roma; inter-
preti: Lamberto Maggiorani, Enzo Staiola, Lianella Carell,
Elena Altieri, Gino Saltamerenda; produzione: Produzioni
De Sica; durata: 93 ; origine e anno: Italia, 1948.

N U. - NETTEZZA URBANA

Regia, soggetto e montaggio: Michelangelo Antonioni;
fotografla (b/n): Giovanni Ventimiglia; musica: Giovanni
Fusco; produzione: ICET; durata: 11 origine e anno:
Italia, 1948,

SENZA PIETA (VVITHOUT PITY)

Regia: Alberto Lattuada; soggetto: da un'idea di Ettore
Maria Margadonna; sceneggiatura: Federico Fellini, A
Lattuada, Tullio Pinelli;fotografta (b/n): Aldo Tonti; mu-
sica: Nino Rota; scenografia e costumi: Piero Gherardi;
montaggio: Mario Bonotti; interpreti: Carla Del Poggio,
John Kitzmiller, Giulietta Masina, Folco Lulli, Pierre
Claude; produzione: Lux Film; durata: 90'; origine e anno:
Italia, 1948.

SOTTO IL SOLE Di ROMA

(UNDER THE SUN OF ROME)

Regia: Renato Casteliani; soggetto: R Castellani, Fausto
Tozzi; sceneggiatura: R Castellani, Sergio Amidei, Suso
Cecchi d'Amico, Ettore Maria Margadonna, F. Tozzi; foto-
grafta (b/n): Domenico Scala; musica: Nino Rota; sceno-
grafia: Dario Cecchi; montaggio: (olanda Benvenuti; inter-
preti: Oscar Blando, Francesco Golisano, Liliana Mancini,
Alberto Sordi, Gisella Monaldi; produzione: Universalcing;
durata: 104’; origine e anno: Italia, 1948.

LA TERRA TREMA

Regia: Luchino Visconti; soggetto: L Visconti, da un ro-
manzo di Giovanni Verga; sceneggiatura: L Visconti,
Antonio Pietrangelifotografta (b/n): GR Aldo; montaggio:
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Mario Serandrei; interpreti: Maria Micale, Sebastiano
Valastro, Antonino Micale, Nelluccia Giammona, Agnese
Giammona; produzione: Universalia; durata: 127°; origine
e anno: Italia, 1948.

CAMPANE A MARTELLO

Regia: Luigi Zampa; soggetto e sceneggiatura: Piero
Tellini; fotografla (b/n): Carlo Montuori; musica: Nino
Rota; scenografia e costumi: Piero Gherardi; montag-
gio: Eraldo Da Roma; interpreti: Gina Lollobrigida,
Yvonne Sanson, Carlo Romano, Carlo Giustini, Clelia
Matania; produzione: Lux Film; durata: 100" origine e
anno: ltalia, 1949.

iIN NOME DELLA LEGGE (iN THE NAME OF THE LAW)
Regia: Pietro Germi; soggetto: da un romanzo di Giuseppe
Guido Lo Schiavo; sceneggiatura: Mario Monicelli,
Federico Fellini, Tullio Pinelli, Giuseppe Mangione, P
Germi, Aldo Bizzarri; fotografla (b/n): Leonida Barboni;
musica: Carlo Rustichelli; scenografia: Gino Morici; mon-
taggio: Rolando Benedetti; interpreti: Massimo Girotti,
fone Salinas, Charles Vanel, Camillo Mastrocinque, Saro
Urzi; produzione: Lux Film; durata: 99’; origine e anno:
Italia, 1949.

RISO AMARO (BITTER RICE)

Regia: Giuseppe De Santis; soggetto: G De Santis, Carlo
Lizzani, Gianni Puccini; sceneggiatura: Corrado Alvaro, G
De Santis, C Lizzani, Carlo Musso, Ivo Perilli, G Puccini;
fotografla (b/n): Otello Martelli; musica: Goffredo Petrassi;
scenografia: Carlo Egidi; costumi: Anna Gobbi; montag-
gio: Gabriele Varriale; interpreti: Vittorio Gassman, Silvana
Mangano, Raf Vallone, Doris Dowling, Checco Rissone; pro-
duzione: Lux Film; durata: 108’; origine e anno: Italia, 1949.

iL CAMMINO DELLA SPERANZA

Regia: Pietro Germi; soggetto: Federico Fellini, P Germi,
Tullio Pinelli, da un romanzo di Nino Di Maria; sceneggia-
tura: E. Fellini, T. Pinellisiotografla (b/n): Leonida Barboni;
musica: Carlo Rustichelli; scenografia: Luigi Ricci; mon-
taggio: Rolando Benedetti; interpreti: Raf Vallone, Elena
Varzi, Saro Urzi, Franco Navarra, Liliana Lattanzi; produ-
zione: Lux Film; durata: 101'; origine e anno: Italia, 1950.

DOMENICA D'AGOSTO (SUNDAY IN AUGUST)

Regia: Luciano Emmer; soggetto: Sergio Amidei; sceneg-
giatura: Franco Brusati, L. Emmer, Giulio Macchi, Cesare
Zavattini; fotografla (b/n): Domenico Scala, Leonida

Barboni, Ubaldo Marelli; musica: Roman Vlad; montag-
gio: (olanda Benvenuti; interpreti: Franco Interlenghi,
Marcello Mastroianni, Vera Carmi, Ave Ninchi, Massimo
Serato; produzione: Colonna Film; durata: 88'; origine e
anno: Italia, 1950.

E PRIMAVERA... (SPRINGTIME IN ITALY)

Regia: Renato Castellani; soggetto e sceneggiatura: Cesare
Zavattini, R Castellani, Vitaliano Brancati, Suso Cecchi
d’Amico; fotografla (b/n): Tino Santoni; musica: Nino
Rota; montaggio: (olanda Benvenuti; interpreti: Mario
Angelotti, Elena Varzi, Donato Donati, Etlore (annetti,
Grazia Idonea; produzione: Universalcine; durata: 102 ;
origine e anno: Italia, 1950.

NON C'E PACE TRA GU ULIVI

(UNDER THE OLIVE TREE)

Regia: Giuseppe De Santis; soggetto: G De Santis, Gianni
Puccini; sceneggiatura: Libero De Libero, G De Santis,
Carlo Lizzani, G Puccini; fotografla (b/n): Piero Portalupi;
musica: Goffredo Petrassi; scenografia: Carlo Egidi; costu-
mi: Anna Gobbi; montaggio: Gabriele Varriale; interpreti:
Raf Vallor#, Lucia Bose, Folco Lulli, Maria Grazia Francia,
Dante Maggio; produzione: Lux Film; durata: 100'; origine
e anno: ltalia, 1950.

PRIMA COMUNIONE (FIRST COMMUNION)

Regia: Alessandro Blasetti; soggetto: Cesare Zavattini;
sceneggiatura: C Zavattini, A Blasetti; fotografla (b/n):
Mario Craveri; musica: Alessandro Cicognini; scenografia
e costumi: Veniero Colasaiiti; montaggio: Mario Serandrei;
interpreti: Aldo Fabrizi, Gaby Morlay, Ludmilla Dudarova,
Lucien Baroux, Enrico Viarisio; produzione: Universalia/
Franco London Film; durata: 90’; origine e anno: Italia/
Francia, 1950.

STROMBOLI (TERRA Di DIO)

Regia e soggetto: RobertoRossellini; sceneggiatura: Sergio
Amidei, R Rossellini, Renzo Cesana, Gian Paolo Callegari,
Art Cohn; fotografla (b/n): Otello Martelli; musica: Renzo
Rossellini; montaggio: Jolanda Benvenuti, Roland Gross,
Alfred L Werker; interpreti: Ingrid Bergman, Mario Vitale,
Renzo Cesana, Mario Sponza, Gaetano Famularo; produ
zione: Berit Films/R.K.O. Radio Pictures/Bero Productions;
durata: 107; origine e anno: Italia/USA, 1950.

ACHTUNG! BAN DITi| (ATTENTION! BANDITS!)
Regia: Carlo Lizzani; soggetto e sceneggiatura: Rodolfo
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C Lizzani, Massimo Mida, Enrico Ribulsi, Mario Socrate;
fotografla (b/n): Gianni Di Venanzo; musica: Mario Zafred;
scenografia: Carlo Egidi; montaggio: Enzo Alfonsi; in
terpreti: Gina Lollobrigida, Andrea Checchi, Lamberto
Maggiorani, Vittorio Duse, Giuseppe Taffarel; produzione:
CSPC; durata: 100’; origine e anno: ltalia, 1951.

BELLISSIMA

Regia: Luchino Visconti; soggetto: Cesare Zavattini. sce-
rieggiatura:  Suso Cecchi d'Amico, Francesco Rosi, L
Visconti; fotografa (b/n): Piero Portalupi Paul Ronald;
musica: Franco Mannino; scenografia: Gianni Polidori;
costumi: Piero Tosi; moritaggio: Mario Serandrei; in
terpreti: Anna Magnani, Walter Chiari, Tina Apicella,
Gastone Renzelli, Tecla Scarano; produzione: Societa Film
Bellissima; durata: 130’; origine e anno: Italia, 1951.

| FIGLI Di NESSUNO (NOBODY'S CHILDREN)

Regia: Raffaello Matarazzo; soggetto: dal romanzo di
Ruggero Rindi; sceneggiatura: Aldo De Benedetti; fotogra-
fla (b/n): Rodolfo Lombardi; musica: Salvatore Allegra;
scenografia: Ottavio Scotti; costumi: Franca Modiano;
montaggio: Mario Serandrei; interpreti: Yvonne Sanson,
Amedeo Nazzari, Fraingoise Rosay, Folco Lulli, Enrica
Dyrell; produzione: Titanus/Labor Film; durata: 105'; ori-
gine e anno: Italia, 1951.

GUARDIE E LADRI (COPS AND ROBBERS)
Regia: Mario Monicelli, Steno; soggetto: Piero Tellini;
sceneggiatura: Aldo Fabrizi, Vitaliano Brancati, Ennio
Flaiano, Ruggero Maccari, M Monicelli, Steno; fotografla
(b/n): Mario Bava; musica: Alessandro Cirognini; sceno-
grafia: Flavio Mogherini; montaggio: Adriana Novelli; in-
terpreti: A Fabrizi, Toto, Aldo Giuffni, Ernesto Almirante,
Pietro Carloni; produzione: Golden Film; durata: 109'; ori-
gine e anno: Italia, 1951.

MIRACOLO A MILANO (MIRACLE iN MILAN)

Regia: Vittorio De Sica; soggetto: da un romanzo di Cesare
Zavattini; sceneggiatura: C Zavattini, \/ De Sica, Adolfo
Franci, Suso Cecchi d'’Amico, Mario Chiari; fotografla
(b/n): GR Aldo; musica: Alessandro Cicognini; sceno-
grafia: Guido Fiorini; costumi: Mario Chiari; montaggio:
Eraldo Da Roma; interpreti: Francesco Golisano, Emma
Gramatica, Paolo Stoppa, Guglielmo Barnabd, Brunella
Bovo; produzione: PDS/ENIC; durata: 100, origine e
anno: Italia, 1951

(TWO CENTS VVORTH OF HOPE)

Regia: Renato Castellani; soggetto: R Castellani, Ettore
Maria Margadonna; sceneggiatura: R Castellani, Titina
De Filippo; fotografla (b/n): Arturo Gallea; musica:
Alessandro Cicognini; montaggio: folanda Benvenuti; in-
terpreti: Gina Mascetti, Felicetta Lattieri, Pasqualina lzza,
Gioacchino Morrone, Vincenzo Musolino; produzione:
Universalcine; durata: 95’; origine e anno: Italia, 1952.

EUROPA '51 (EUROPE '51/THE GREATEST LOVE)
Regia: Roberto Rossellini; soggetto: da unidea di Massimo
Mida e Antonello Trombadori; sceneggiatura: R. Rossellini,
Sandro De Feo, Mario Pannunzio, Ivo Perilli, Brunello Rondi;
fotografla (b/n): AldoTonti; musica: Renzo Rossellini; sce-
nografia: Virgilio Marchi; costumi: Fernanda Gattinoni;
montaggio: Jolanda Benvenuti; interpreti: Ingrid Bergman,
Alexander Knox, Ettore Giannini, Sandro Franchina,
Giulietta Masina; produzione: Ponti-De Laurentiis; durata:
110%; origine e anno: Italia, 1952.

ROMA ORE 11 (ROME 11:00)

Regia: Giuseppe De Santis; soggetto e sceneggiatura:
Cesare Zavattini, Basilio Franchina, G De Santis, Rodolfo
Sonego, Gianni Puccini, Elio Petri; fotografla (b/n): Otello
Martelli; musica: Mario Nascimbene; scenografia: Leon
Barsacg; costumi: Elio Costanzi; montaggio: Gabriele
Varriale; interpreti: Lucia Bose, Carla Del Poggio, Maria
Grazia Francia, Delia Scala, Elena Varzi; produzione:
Transcontinental Film/Titanus; durata: 105 origine e
anno: ltalia/Francia, 1952.

UMBERTO D.

Regia: Vittorio De Sica; soggetto e sceneggiatura:
Cesare Zavattini; fotografla (b/n): GR Aldo; musica:
Alessandro Cicognini; scenografia: Virgilio Marchi; mon-
taggio: Eraldo Da Roma; interpreti: Carlo Battisti, Maria
Pia Casilio, Lina Gennari, Memmo Carotenuto, Alberto
Albani Barbieri; produzione: Dear Film; durata: 89'; ori-
gine e anno: Italia, 1952.

CRONACHE Di POVERI AMANTI
(CHRONICLE OF POOR LOVERS)
Regia: Carlo Lizzani; soggetto: dal romanzo di Vasco
Pratolini;  sceneggiatura: Sergio Amidei, Giuseppe
Dagnino, C Lizzani, Massimo Mida; fotografla (b/n):
Gianni Di Venanzo; musica: Mario Zafred; scenografia:



Peck G Avolio; montaggio: Enzo Alfonsi; interpreti: Anna
Maria Ferrero, Cosetta Greco, Antonella Lualdi, Marcello
Mastroianni, Bruno Berelimi; produzione: CSPC; durata:
115'; origine e anno: ltalia, 1954.

VIAGGIO iIN ITALIA (JOURNEY TO ITALY)

Regia: Roberto Rossellini; soggetto e sceneggiatura:
Vitaliano Brancati, R Rossellini, da una novella di Colette;
fotografta (b/n): Enzo Serafin; musica: Renzo Rossellini;
scenografia: Piero Filippone; costurni: Fernanda Gattinoni;
montaggio: Jolanda Benvenuti; interpreti: Ingrid Bergman,
George Sanders, Maria Mauban, Anna Proclemer, Paul
Muller; produzione: Sveva Film/)unior Filnvitalia Film/
I.LE.C/Ariane Film/Francinex Film; durata: 97'; origine e
anno: ltalia/Francia, 1954.

GLI SBANDATI (ABANDONED)

Regia: Francesco Maselli; soggetto: Eriprando Visconti;
sceneggiatura: E Visconti, E Maselli, Aggeo Savioli; fo-
tografta (b/n): Gianni Di Venanzo; musica: Giovanni
Fusco; scenografia: Gianni Polidori; costurni: Emanuela
Castelbarco; montaggio: Antonietta Zita; interpreti: Jean-
Pierre Mocky, Isa Miranda, Lucia Bose, Leonardo Botta,
Ivy Nicholson; produzione: Trionfalcine/C.V.C.; durata:
100’; origine e anno: Italia, 1955.

iL FERROVIERE (THE RAILROAD MAN)

Regia: Pietro Germi; soggetto: Alfredo Giannetti; sce-
neggiatura: P. Germi, A Giannetti, Luciano Vincenzoni,
Ennio De Concini, Carlo Musso; fotografta (b/n): Leonida
Barboni; musica: Carlo Rustichelli; scenografia: Carlo
Egidi; costurni: Mirella Morelli; montaggio: Dolores
Tamburini; interpreti: P Germi, Luisa Della Noce, Sylva
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Koscina, Saro Urzi, Carlo Giuffre; produzione: ENIC; du-
rata: 120"; origine e anno: Italia, 1956.

LA SFIDA (THE CHALLENGE)

Regia: Francesco Rosi; soggetto e sceneggiatura: F Rosi,
Suso Cecchi dAmico, Enzo Provenzale; fotografta (b/n):
Gianni Di Venanzo; musica: Roman Vlad; scenogra-
fia: Franco Mancini; costumi: Marilii Carteny; montag
gio: Mario Serandrei; interpreti: Jose Suérez, Rosanna
Schiaffino, Nino Vingelli, Decimo Cristiani, Pasquale
Cennamo; produzione: Vides Cinematografica/Lux Film/
Cinecittd/Suevia Films; durata: 95’ origine e anno: Italia/
Spagna, 1958.

SALVATORE GIULIANO

Regia: Francesco Rosi; soggetto e sceneggiatura: F Rosi,
Suso Cecchi d'Amico, Enzo Provenzale, Franco Solinas; fo-
tografta (b/n): Gianni Di Venanzo; musica: Piero Piccioni;
scenografia: Sergio Canevari, Carlo Egidi; costumi: Marili
Carteny; montaggio: Mario Serandrei; interpreti: Frank
Wolff, Salvo Randone, Federico Zardi, Pietro Cammarata,
Nando Cicero; produzione: Vides Cinematografka/Lux
Film/Galatea Film; durata: 125'; origine e anno: Italia, 1962.

LE MANI SULLA CITTA (HANDS OVER THE CITY)
Regia: Francesco Rosi; soggetto: F. Rosi, Raffaele LaCapria;
sceneggiatura: F Rosi, R La Capria, Enzo Provenzale,
Enzo Forcella; fotografta (b/n): Gianni Di Venanzo; mu-
sica: Piero Piccioni; scenografia: Sergio Canevari; costu-
mi: Marilti Carteny; montaggio: Mario Serandrei; inter-
preti: Rod Steiger, Salvo Randone, Guido Alberti, Angelo
D'Alessandro, Carlo Fermariello; produzione: Galatea
Film; durata: 105’; origine e anno: Italia, 1963.
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EMA NEUREALISTA

THESENIR® IRIHINFEBVRIAY

A setlant anni dalla folgorante apparizione di Roma cilta aperta di
Roberto Rossellini, il neorealisrao continua a essere la stagione pil
ednosciuta e amata della storia del cinema italiano.

Attraverso fotogrammi, documenti, materiali pubblicitari, testi,
sceneggiature originali, frammenti di interviste, lettere e dichia-
razioni, il volume ne ripercorre le tappe salienti e riaccende i
rillettori su tjuel momento irripetibile clie ancora oggi ci affascina
e commuove, cogliendo in esso il riflesso di ci0 ehe eravamo e |l
presagio di cid clie saremmo diventati.

Seventy years alter Roberto Rossellinis Rome, Opein City made its
dazzling appearance, Neorealism continues to be the best-known
and most beloved season in Italian film history. Through frames,
documents, publicity material, texts, original sereenplays, extracts
ironi interviews, letters and declarations, tliis book traces the fim
damental stages of Neorealism and puts the spotliglt back on that
unrepeatable moment vvhich stili today fascinates and moves us,
capturing the refleetion of what we were and the presage of what
we were to become.
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